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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero268<lella Raccolta u§iciale delle leggie del</ecreta
del Regno, contiene la seguente leppe:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È prorogato al 1° luglio 1800 il termino stabilito
colla legge 20 giugno 1803 n. 317, per la cossione

od alienazione, giusta l'articolo 10 della legge 20

gennaio 1880 n. 5253, dei canoni, censi livelli od al-
tre annuo prestazioni non affrancate in confronto del

Domanio, del Fondo per il Culto e dell'azienda dol-
l'Asse Ecclesiastico in Roma.
Fino a quando non sia seguita l'aggiudicazione por

la cessione o la vendita dello dette rendito o pro-
stazioni, potranno i debitori delle medesimo doman-
derno l'affrancazione secondo le norme e cot privt-
legi di tasso ed esenzione di emolumenti stabiliti
dallo citate loggi 29 gennaio 1880 e 29 giugno 1803.

Art. 2.

Nelle provincio dell'Isola di Sicilia, pei fondi o

parti di fondi di provenienza ecclesiastica ai quali
sia applicabile la legge 10 agosto 1882 n. 743, l'Am-
ministrazione domaniale potrà farne la concessione
in enfiteusi a trattativa privata, purchè il canone

da corrispondersi non sia superioro ad annuo lire tre-
cento.

L'Amministrazione demaniale e quella del Fondo
pel Culto potranno concedere di nuovo in enfiteusi i
fondi già censiti e ritornati per qualunque motivo in
possesso dell'Amministrazione direttaria.

Art. 3.
Nelle operazioni di censuazione e ricensuazione sa-

ranno osservate le procedure della predetta legge 10
agosto 1862. I tre incanti saranno però ridotti a uno
solo e le funzioni delle Commissioni circondariali o

dei Tribunali, saranno esercitate dalle Intendenze di
Finanza coi metodi o procedure in uso por le ven-

dite.

Art. 4.
E proibita la concessione in enutousi di più lotti
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alla stessa persona. L'enfiteuta avrà obMigo di colti-

vare direttamente il fondo, oppure di tenerlo a mez-
zadria, e non potra cederlo a terzi senza il consenso

dell'Amministrazione concedente.
Art. 5.

Per l'affrancamento dei canoni dello consuazioni e

ricensuazioni vecchie e nuove saranno applicate le

leggi 29 gennaio 1830 e 29 giugno 1893, citate nel-
l'articolo L
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservaria e di farla osservaro come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1896.

UMBERTO.
BancA.
G. CosTA.

Visto : Il Guardasigilli : G. 00sn.

Il Numero 260 dell4 Raccolta ufficiale dcite leggi e dei de-
creti del Regno, cytiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RK D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
È approvata l'unita convenzione stipulata il 29 gen-

naio 1896 fra il Ministro dei Lavori Pubblici e quello
del Tesoro da una parte ed il Direttore generale della
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali

dall'altra, per la concessione della costruzione dei tron-
chi da Boiano a Carpinone e dell'esercizio della fer-
rovia Isernia-Campobasso.

Art. 2.
E approvata l'unita convenzione stipulata il 29 gen-

naio 1896 fra il Ministro dei Lavori Pubblici e quello
del Tesoro da una parte ed il Direttore generale della
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediter-
raneo dall'altra, per la costruzione e per l'esercizio
.della ferrovia da Salerno a San Severino e dei tron-
chi da Balsorano ad Avezzano della ferrovia da Avez-
zano a Roccasecca.

Art. 3.
Alla spesa conseguente dall'approvazione delle sud-

dette convenzioni sarà provveduto per L. 60.000 coi
fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici al capitolo 369 per l'esercizio 1895-96 e per
la parte rimanente con stanziamenti nello stesso bi-
lancio durante il sessennio 1897-1903.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manda ulo a chiung e

spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBEILTO.
C. PERAZZI.
G. COLOhlBO.

Visto, Il Guardasigilti: G. Cosrs.

CONVENZIONE
colla Società per le Strade Ferrate Meridionali per la costru-

zione dei due tronchi: Boiano-Cantalupo: Cantalupo-Car-
pinone e per l'esercizio dell'intera linea complementare
Isernia-Campobasso.

Fra:

S. E. il ministro dei lavori pubblici, con dÃOfo avvocatoGiuseppe Saracco e S. E. il w=
-astro del Tesoro, barone commen.

datore Sidney S
no contraenti in nome dello Stato ed il com-

mand'
ore Secondo Borgnini direttore generale della Società ita-

liana per le strade ferrate Meridionali, contraente in nome della
Boeietà medesima, come da delegazione conferitagli alla stipula-
zione del presente atto con deliberazione del Consiglio d'ammini•
strazione di detta Società in data 16 gennaio 1896, si è addive.
nuto alla, seguente convenzione :

Art. 1.
E accordata alla Società Italiana por le Strade Ferrate Meri-

dionali la concessione della costruzione dei due tronchi di for-
rovia da Boiano a Cantalupo e da Cantalupo a Carpinone e la
concessione dell' esercizio dei troilchi suddetti unitamente at

tronco Bosco Redole-Boiano già.costrutto dallo Stato, e così ddla
esercizio dell' intera linea Campobasso-Isernia, il tutto alle con-

Jizioni della Convenzione 20 giugno 1889 approvata colla legge
23 luglio 1898 n. 5550, serie 3a, salve le modifieszioni appresso
indicato.

Art. 2.

I due tronchi Boiano-Cantalupo e Cantalupo-Carpinone escluse
la stazioni di Boiario e di Carpinone, saranno costruiti dalla So-
cietà in conformità del progetto esecutivo approvato dal Govera
annesso al presente contratto per formarne parte integrante.

Art. 3.
I due tronchi saranno compiuti ed armati in modo da poter

essere aperti con regolarità e sicurezza al servizio doi viaggw
tori e delle merei, rispettivamente al 10 gennaio 1890 il primo
tronco da Boiano a Cantalupo, ed al 1° gennaio 1903 il secondo
tronco da Cantalupo a Carpinone.

Art. 4.

La Società provvederà, a sue spese, ariche le rotaie ed i! *

nato materiale metallico per l'armamento della linea e dei ht

nari della stazione di Cantelupo.
Art. 5.

Sarà provveduto a spese dello Stato a quanto possa occo·rNe

per l'innesto della linea Isernia-Campobasso alle linee Campg
basso-Benevento ed Isornia-Solmona, compreso il servizio d'

acqua
Art. G.

Sarà pure a carico dello Stato la provvista del materiale ro-

tabile e di esercizio, occorrente per la dotazione della lino

Isernia-Campobasso, nella misura stabilita dalle leggi vige I"

Art. 7.
Il troneo Bosco Redole-Bolano già costrutto dallo Stato, sara

accettato ed esorcitato dalla Società a partire dalla data di pror

mulgazione della legga approvante la presente Convenzione, corne

se fosse stato costruito dalla Società medesima, agli eñetti del~

l'articolo 13 della Convenzione 20 giugno 1888 sovra richiamata•
Per i lavori di completamento di quel tronco chiesti dalla SD
cietà nell'atto della consegna definitiva a norma dell'art. O
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Capitolato annesso al contratto di esercizio, approvato colla legge
27 aprile 1885, n. 30 , serio 32, ai quali non fu ancora provve-
duto, o per le eventualità degli altri lavori di completamento e

di consolidamento cha si rendessero nocessari in quel tronco nel
periodo che decorreth fino all'apartura doll'esercizio dell'intora

linaa Isornia-Campabassa, rimane stabilito il compenso a corpo
nella somma di lire sessantamila (60,000) che sarà pagata dallo

Stato alla Società nel termine di un masa dall'accennata pro-
mulgazione, indipendentemente da quanto è stabilito nell articolo

seguento.
Art. 8.

In corrispettivo dolla costruzione dei due tronchi Boiano-Can-
talupo, Cantalupo-Carpinone, e degli obblighi assunti por questi
due tronchi e por quello da Bosco Redole a Boiano fino alla sea-

donza della concessione della Rete Meridionale, a senso doll'ar-

ticolo 13 sopra ricordato, saranno pagate alla Società sai annua-

lith eguali di lire un milione seicentomila (lira 1,Gl3,003) ca-
dauna, outro il meso di luglio di claseuno degli anni 1897, 1803,
1899, 1000, 1931, 1902, senza detrazione alcuna por tasso od im-

poste prosenti e future.

Art. 9.

Quando sia aperto all'esercizio tutto il tratto da Bosco Redolo

a Carpinone si fa:à il servizio dei trani fra Isernia o Campo-
basso, ed i due tratti Carpinone-lsernia o Bosco Redole-Campo-
basso saranno considerati como comuni, il 1° allo linee Solmona-

Isernia e Isernia-Campobasso el il 2° alla linee Isernia-Campo-
basso e Campobasso-Bonevento per il computo del corrispettivo
di esercizio di cui all'articolo 13 della citata convenziono 20 giu-
gno 1898.

Art. 10.

La Società avrà facoltà di antie:paro l'apertura all'esercizio
dei tronchi Boiano-Cantalupo e Cantalupo-Carpinone in confronto
coi termini di cui all'articolo 3.

In caso di anticipazione, forma restando la scadenzo dei paga-
menti fissate nell'articolo 8, l'esarcizio sarà fatto coi corrispet-
tivi determinati dall'articolo 73 del capitolato annesso al con-
tratto approvato colla legge 27 aprile 1885 u. 3048 (serie 33).

Art. 11.

La presente convenzione avrà effetto appena sarà approvata par
loggo, ed accettata dall'assemblea genorale degli azionisti della
Società.

Fatta in Roma in questo giorno ventinovo gennaio milleottc-
cantonovantasei in doppio originale.

Il 3Iinistro dei lavori pubblici
GirBEPPE Sanseco.

Il 3Íinistro del Tesoro

Soxxixo SIDNEY.

Il Direttore generale
della Società Italiana per le Strade Ferrate 3Ieridionali

SECONDO ÛORGNINI.

Ing. FRANCESCO BENEDETTI, 183tim0DiO.
Ing. E3IANUELE lŠRACCO, t0SÍim0DiO.

L'Ispettore capo Seaione delegato alla stipulazione del contratti

per le ferrovie
GIUSEPPE Nasi.

Visto: d'ordine di S. M.

Il 3Iinistro Segretario di Stato pel lavori pubblici
C. Praszzi.

Il 3Iinistro Segretario di Stato pel Tesoro

G. COLO3IBO.

CONVENZIONE
colla Società per lo Strado Ferrato del Mediterraneo per la

costruzione del tronco Balsorano-Avezzano della nuova

ferrovia Roccasecca-Avezzano : per quella del tronco

Capezzano-Mercato Sanseverino della nuova ferrovia Sa-

lorno-Mercato Sanseverino : nonchè per la esecuzione di

alcune opere di completainento nel tronco Salerno-Ca-

pezzano (esolusa la stazione di Salerno) della stessa for-

rovia ; e dei lavori necessari por l'innesto della inede-

sima nella stazione di Morcato Sansoverino.

Fra:

S. E. il ministro del lavori pubblici, commondatoro Giusoppe
Saracco e S. E. il ministro del Tesoro, barone Sonnino Sidney
contraenti in nome dello Stato e il commandatore Mattia Massa,
direttore generale della Socioti Italiana per le Strado Ferrate

del Mediterranoo, contraonto in nome dolla Società medesima

como da autorizzazione in data 24 corronto gennaio del Consi-

glio di amministraziono di detta Sociota, si o addivenuto alla

seguente convenzione:

Art. 1.

Laura de//c opere de eseguitsi

E all lata alla Società Italiana por le Strada Ferrata lo! Me-
diterraneo la esecuzione dei seguenti lavori:

1" L'ultima parte della linea ferroviaria Roeeasecca-Avezzano
compresa fra il termine della staziono di Balsorano 0.1 il punto
di raccordo colla ferrovia Roma-Solmona in prossimità alla sta-

zlone di Avezzano, e compronlonto lo stazioni di Civitad'Antino,
Civitella, Roveto o Capistrollo.

2° I ultima parto dolla linea ferroviaria Salerno-Mercato San-
severino, compresa fra il termina del tronco già costruito, ed il

punto di raccordo colla ferrovia Cancollo-Avellino in prossimità
alla stazione di Mercato Sanseverino e comprendente la stazioni
di Pollozzano o Baronissi.

3° I,o opera necessarie al complotamento del tronco Sa-

lerno-Capezzano della su Idetta linea Salerno-Moreato Sansa-

vorino.

Art. 2.

Tennine per l'opertura del tronc1;i all'eserci:/o

I termini per dare compiuti ed armati i tronehl di linea sula-
dicati, in modo da poter essere ape:tl con regolarità o sicurezza

al sarvizio dei viaggiatori o dello merci, sono stabiliti como ap-

presso con decorrenza dal giorno in cui sari comunicata alla

Società l'approvazione del rispettivi progetti di esecuzione:
a) mesi quarantotto par la linea Salerno-Mercato Sanse-

venno;

/) mesi sessanta pal tronco Balsorano-Avezzano della li-

nea Avezzano-Roccaseeca,
La Società pero o autorizzata al spriro al sorvizio pubblico

le due linea, sia totalmento cha pirzialmente, anche prima dei
termini suindicati, purchè essa no presenti regolare domanda al

ministro dei lavori pubblici.

Art. 3.

Condi: on; tecnic/ e >aoda/ita di co teu: one

La Sociata dovrà ossa vara anche p3r quanto concarne la can-
dizioni tecniche, la modalità ed i materiali da costruzione, tut-
to 10 disposizioni contenuto nalla legge sullo Opere pubblicho
del 20 marzo 1A 5 n. 220 in quanto no i siano dero¿ate dalla

presento convenzione.
La Società inoltre dovrà osservare le seguenti norme e disço-

SIZ:Onl :
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I

a) Comuni ad entrambi le linee:
1) Larghezza della piattaforma stradale . . . metri 5.00

2) Detta della massicciata al piano delle traverse » 3.00

3) Altezza della medesima . . . . . . . , > 0.E0

4) Dimensioni delle travorse:
Lunghezza . . .

> 2.€0

Larghezza . . . » 0.24

Altezza
. . . .

» 0.14

5) Larghezza delle opere d'arte fra i parapetti. » 4.E0

6) Larghezza minima delle gallerie al l°vello

dello rotaie. ,
» 4.20

7) Altezza delle gallerio dal piano delle rotale

all'intradosso del volto. » 5.(0

8) Nicchie in galleria da una sola parto alla
distanza di . .

» 30.f0

9. Le modalita in genere del corpo stradale, delle gallerie,
delle opere d'arte minori e degli edifici di guardia como garotto,
caselli, case cantoniere ed accessori, saranno conformi ai moduli
già presentati dalla Societa ed approvati dal Governo per le li-

nee costruite in base alla legge 20 luglio 1888 n. 5550 (Sc-
rio 3a

10. Il raggio minimo delle curve sarà di metri 250.

11. L'armamento sark eseguito con rotaie di acciaio del peso
di chilogrammi 36 per metro lineare, lungho metri 12.03 ed a

giunto sospeso.
b) Varie per le due linee.

1. Pendenza massima per la linea Salerno-Mercato Sansevc-

rino il 20 per °¡oo (il venti per mille).
2. Pendenza massima per la linea Roccasecca-Avezzano, il

28 per (oo (il ventotto per mille) salvo raggiungere in qualche
tratto anche il 30 per °ion (traata per mille) quando il Governo
riconosea ciò necessario in riguardo allo condizioni generali, 10-
cali e di tracciato.

Art. 4.

Progetti di esecuzione

La Società presenterà all'approvazione del Governo i progetti
definitivi di osecuzione in doppio esemplare e nel termine mas-

simo di mesi dodici dalla data della legge con cui verra appro-

vata la presente convenzione.

Rimangono estese ai progetti succitati la disposizioni del se-

condo e terzo comma delfarticolo 5° della Convenzione approvata
con la legge 20 luglio 1898, n. 5550 (serie 3ap

Art. 5.

Variant i

La Società in qualunque stadio dei lavori, potrà propor:o va-
rianti di esecuzione ai progetti approvati, le quali abbiano par

oggetto di migliorare le condizioni della costruziono e dell'eser-

citio dei nuovi tronchi di linea.

Lo varianti non potranno veniro eseguito senza la proventiva
approvazione del Governo.
La proposta e l'esame di queste varianti non arrasteranno -la

decorrenza dei termini slabiliti dall'articolo 2°, a condizione pero
che il Governo comunichi alla Società le proprio decisioni su tali

varianti entro il termine di due mesi dalla proposta.

Art. C.

Espropriazioni, corpo stradale, armamento

Le es¡wopriazioni stabili per la sede o corpo stradale, per lo

opere d'arte, gallerie, ecc., saranno esoguite per un solo binario,
salvo per le tratto comprendenti lo stazioni, per le quali lo espro-
priazioni saranno eseguite in conformità ai piani che per le mo-

desime verranno approvati.
Mediante trattenuta sull'ammontare della prima annualità di

gui all'articolo 8°, il Governo si rimborserà delle somme da esso

pagato o depositate per detto titolo (Espropriazioni) pel tronco
Capozzano-Mercato Sanseverino della linoa Salerno-Morcato San-
severino, consegnando in corrispottivo alla Societh per tale trat-
tenuta tutti i documenti comprovanti i pagamenti o dopositi da
esso Governo esoguiti ed i titoli di proprieta di tutti gli immo-
bili acquistati in suo nome, per la costruzione dell'anzidetto tronco
di linea.
Il Governo provvederà gratuitamente le rotaie e il minuto ma-

teriale metallico per l'armamento dei suddetti tronchi di linea e
dei binari delle stazioni nel limiti delle quantità risultanti dai
progetti approvati.
La Societa dovrà richiedere il materialo indicando la quantith

occorrente, ed il Governo dovrà consegnare il tutto entro sei
mesi dalla fatta richiesta, sui vagoni della ferrovia nelle stazioni
di Balsorano o Avezzano, o di Salerno o Mercato Sanseverino por
ciascuna delle rispettive lineo.

Art. 7.

Spese per le stazioni d'innesto

Gli innesti dei tronchi di linea (di cui all'articolo 1° della pre-
sente Convenzione) alle forrovio in esercizio, avranno luogo nelle
stazioni di Avezzano o di Mercato Sanseverino.
Gli impianti e gli ampliamenti riconosciuti necessari nella sta-

zione di Avezzano in dipendenza dell'innesto della nuova linea
Roccasecca--Avezzano, andranno a carico della linea Roma-Sol-
mona e saranno eseguiti a cura della Società Adriatica osereento
la linea stessa, di cui fa parte la stazione di Avezzano.

Andranno inveca a carico della Società Meilterranea o saranno
da questa esoguiti (in d¡pan lenza degli obblighi che essa assume
colla presente convenzione) tutti gli ampliamenti e gli impianti
che saranno riconosciuti necessari nolla stazione di Mercato San-
severino, in dipandenza doll'innesto nolla stessa della nuova li-
nea Salerno-Mercato Sanseverino.

Qualora la Società, valendosi dolla facolta di cui all'articolo 2

aprisse tratti parziali all'esercizio, essa provvederà a sua cura e

spesa al servizio temporaneo di testa di linea.
Art. 8.

Corrispettivi di costruzione

In corrispettivo degli oneri assunti colla p:osente convenzione,
il Governo pagherà alla Societh Mediterranea una somma com-

plessiva di lire ventimilioni e quattrocentomila, convertita in sei
annualità di lire tremilioni o quattrocentomila cadaunas da pa-
garsi entro il mese di luglio degli anni 1897, 1898, 1800, 1900,
1001, 1302 sonza dotraziona alcuna por tasse ed imposte presenti
o future, tenuto conto di quanto ò stabilito, per la prima di tali

annualità, al precedente articolo 6.

Lo suddette annualità figuroranno'fra gli introiti lordi del conto
costruzioni della Società, e quindi contribuiranno, alla determi-
nazione del reddito netto.

Art. 9.

Trasporti in servicio - Nolo del materiale motri/e.

Sono estese ai nuovi tronchi delle linee Balsorano-Avezzano o

Salerno-Mercato Sanseverino le disposizioni dell'articolo 12 della

convenziono approvata colla legge 20 luglio 1RSS n. 5550 (serio
32) in quanto non contraldicano alla presente convenzione.

Art. 10.
Eserciaio durante il presente contratto per la Rete Mediterranea.
Dal giorno in cui si aprirà all'esercizio tutto o parte del tronco

Balsorano-Avezzano, tutta o parte dolla linea Salerno-Mercato
Sanseverino, o fino alla scadenza del vigente contratto per la
rate Mediterranea, 1esercizio sarà fatto ai patti del capo VI del
contratto e capitolato vigenti per la reto stessa.

Siccomo pero la Società assume anche a suo carico la ripara-
zione dei danni di forza maggiore del detto tronco Balsorano-
Avezzano e della linea Salerno-Mercato Sanseverino fino alla sea-

donza del 1° ventennio di esercizio, cicò fino al 30 giugno 1905,
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cosi non si farà fino a tale opoca e per detto tronco e linea

nessun assegno per quelle opere cho occorreranno sul prima fon-

do di riserva della reto Mediterranoa.
Art. 11.

Disposizioni diverse

Sono esteso al nuovi tronchi di linea le disposizioni degli ar-
ticoli 15, 16, 17, 18 e 20 della Convenzione approvata con la legge
<lol 20 luglio 1888, n. 5530 (serie 33) in quanto non contraddi-

cano alla prosente convenzione.
Art. 12.

Vaticlità (iclla Convencione

La presente Convenzione non si intenderà definitiva no valida

so non dopo che sara stata accettata dall'Assemblea ganerale
dogli azionisti della Società od approvata per legge.
Fatta in Roma questo oggi ventinove gonnaio milloottocentc-

novantasoi in doppio originale.

Il 31inistro elei lavori pubblici
ÛIESEPPE SanAcco.

Il 3Iinistro del Tesoro

SloNEY Soxxtso.

Il Direttore generale della Società Italiana

per le Stracle Ferrate clet 3Ïediterranco

Ing. MrrTu NLiss.t.
FRANCESCO BENEDETTI, testimonio.

E3IANUELE IIRAcco, tostimonio.

L'ispettore capo scaione delegato alla stipielazious dei contratti

per le ferrovie
G IUssert N.tsi,

Visto, d'ordine di S. M.

Il 3Iinistro Segretario di Stato pei lavori pubblici
C. PERAZZI.

Il Ministro Segretario <li Stato pel Tesoro

G. COLosino.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.1VI. il

Re, in udienza del 18 giugno 1800, sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale cli Castelleone di

Suasa (Ancona).
Slas!

Le condizioni dei partiti, e gravi dissensi manifestatisi nel

Consiglio comunale di Castelloone di Suasa, hanno determinato

le dimissioni della maggioranza del Consiglieri. Quelli rimasti in

carica si sono ripetutamente astenuti dall'interveniro alle adu-

nanze consigliari, tanto che quella civica azienda può dirsi com-

pletamente priva di amministraziona.
Si presenta quindi indisponsabile ed urgente lo scioglimento di

qual Consiglio comunale e la nomina di un R. Commissario stra-

ordinario.

Dispone tali provvedimenti l'unito schema di R. decreto, che mi

onoro di sottoporre alla flema di Vostra Maestà.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Visti gli articoli 268 e 209 del testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col R. de-

creto 10 febbraio 1889 n. 5021 (serie 36) ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castelleone di Suasa, in

provincia di Ancona, è sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Chatolain Fe<lerico, è nominato Com-

missario straortlinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino aM'insolliamento del

nuovo

Consiglio comunale, al termini di logge.
Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1896.

UMBERTO.
RUDINÌ.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarta:

Con R. decreto del 3l maggio 1890 :

Melotti cav. dott. Carlo, sanitario, ò collocato a riposo in sc-

guito a sua domanda por anzianità di servizio e p3r avan-

zata età, a decorrera dal 1° luglio 1806.

Con R. doereto del 14 giugno 1896 :

Magliano Gustavo, ufficialo d'ordine di la classe, à collocato a

riposo per motivi di salute ed in seguito a sua domanda, a

decorrere dal 1° luglio 1806.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dett' tímministrazione

giudiziaria :

Con doereto Ministoriale del 25 giugno 1803:

Capra Ernesto, nominato uditoro con
decreto ministeriale 5 giugno

1800, à destinato al tribunale civile e penale di Macerata.

Spaltni Ferruccio, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1890, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Ancona.
Chiappelli Dante, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1896, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Macerata.
Calocci Raffaele, nominato uditore con doereto ministeriale 5

giugno 1806, à destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile e penale di Perugia.
Mancini Luigi, nominato uditore con doereto ministeriale

5 giugno

1893, à destinato al tribunale civile e penale di Ancona.

La Floresta Giuseppo, nominato uditoro con decreto
ministeriale

5 giugno 1806, à destinato alla regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Messina.
Lo Forti Felice, nominato uditore con deeroto ministeriale 5

giugno 1893, à destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile e penale di Mistretta.

Ieradi Giuseppe, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1930, è destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Catanzaro.
Laeconia Ernesto, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1800, è destinato al tribunale civile e penale di

Napoli.
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Maatalla Francesco, nominato ulitoro con doeroto ministoriale 3

giugno 1993, è dastinato al tribanale civile o ponale di Mon-
teleono.

Felicotti Giusappe, nominato uditore con decreto ministoriale 3

giugno 1890, a destinato alla rogia procura presso il tribu-

nale civile o panale di Catanzaro.
Cirimele Aristido, nominato uditoro con doereto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato al tribunalo civile o penale di Ca-
tanzaro.

Da Luca Angelo, nominato uiitoro con decreto ministorialo 5

giugno 1896, o destinato al tribunale civilo e panale di Co-
senza.

Donato Gannaro Emilio, nominato u3itore con doereto ialaisto-

riale 5 giugno 180, o destinato al tribunala civila e panale
di Catanzaro.

Taueredi Giusoppe, nominato uditore con leereto ministeriale 5

giugno 1890, ò destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Cosenza.
Prada Tito, nominato uditore con derrato minietoriale 5 eineno

18¾, o destinato alla Corte d'appello di Roma.
Paoletti Angelo, nominaio u:itore con doerato Liinistorialo 5 giu-

gno 1 U, o lastinato alla ('orte li appello di Roma.
Zama Lu gi, nominato udito:e con de:eta ministoriale 5 giorno

1891, o destinato alla p ocura generale preso la Corto Cap-
pell) di Rotoa.

Pugliose Cesara, nominato 63itooo con doevoto niinisoriale 5

Vinguo 1900, o destinato alla procura genovale presso la Cort:

d'appello di Roma.
Da Camillis Francesco, norninnto uditore con doereto ininistoriale

3 giugno 1800, o destinato als procura generale provo la

Corte d'appello di Roma.

Lo Forte Giaconto, ncminato uditore con decreto niinist sciale 3

giugno 18%, è destinato al tribunale civilo o penale di lloina.
Caccini Italo, nominato uditoro con doereto ministoriale 5 glu-

gno 1400, è destinato el teihunale civile e penale di Roma.

Marella Giuseppe, nominato niitore con d ereto ininistoriala 5

eingno1800, o destinato al 13ibunale civile o penale di Roina.
Casamassini Ro3:izo, nominato uditore con leeroto ininisteriale

3 giugno 1890, ò destinato al trilanale civile o penale di

Rocia.

Bartolini Carlo, nalainato alltore con doerato ministeriale 5

giugno 1995, o destinato al tribunaÌo elvile e penale di

Roma.

Mattoi Giovanni, nominato a litore con Joeroto ministoriale 5

giugno 1830, o destinato alla regia procara presso il tri-

banale civile e penale di Roma.
Luzi I uigi, nominato uditore con doerato ininistoriale 5 piagno

100, ò destinato alla regla proco:a prose il tribunale civile

e penale di Roma.

Ereolani Pio, nominato uditore con Joeroto ministerialo 3 gia-
gno 1890, o destinato alla racia proenza presso il tribunalo

civile o penalo di Roma.

Puccinalli Camilla, nominato a litore een deerot ininistorialo 5

giugno 1800, o destinato alla regia p:aenra prosso 11 trihanale

civile e penale di Roma.
IE Campollo Solone, nominato ulitoro con dooreto ministoriale 5

giugno 1800, o destinaio alla en la procura p:easo il tribu-

nale civila e penale di Roma.

Utlzani Pietro, nominato aditoro con doereto Uninistorialo 5 eiu-

gno 19W, o destinato alla regia assocatara era tale no-

rale di Roma.

Disposizioni fatte nel personale dette Cancelleria e

Begreterie giudiziarie:
Con doereto Ministo:iale del 7 ma in lum:

registrato alla Corta dei conti nel giorno 24 giugno 100:

Nardone Vito, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Avellino, o, in seguito di sua domanda, collocato a riposo,
ai termini delfart. 1, lettera II, dol testo unico delle leggi
salle pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° mag-

gio 1990.

Con Regio decreto del 7 maggio 1896,

registrato alla Corte dei conti nel giorno 25 giugno 1806:

a Nardone Vito, vice cancelliero del tribunalo civile e penale di

Avellino, collocato a riposo con doeroto di part data, ó con-

ferito il titolo ed il gra lo onorifico di cancelliere di tribu-

nale.

Con decreti Ministoriali del 25 giugno 1800:

B liia Giuseppe, vico cancelliere della pretura di Lentini, ò, in

s>guito di sua domanla, nominato vice cancolliero aggiunto
al tribunale civilo o penale di Catania, collattuale stipendio
di lire 1,301:

l'oreolla Yineenzo, vice cancelliere della pretara di Comiso, o

tramatato alla in-etura di Lentini;
Di Natale Ignazio, eleggibHo agli utlici di cancelleria e segre-

teria dell'orline giudizia:io, appartenento al distretto della

Corte a appello di Catania, o nominato vice cancelliere dolla

protura di Comiso, coll annuo stipondio di lire 1,300 ;

Pandolfl Giuseppe, vico e incelliero della protura di Gravina di

Puolla, sottoposto a procediniento penale, ò sospeso dall'e-

sareizio delle suo funzioni, a decorrere dal 20 giugno 1896;

Gua:naseLolli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Misil-

mari, o sosp so dalEasereizio delle saa funzioniparunmese,
a locorrero dal la luglio 1 0, in punizione di gravi atti di

in lisciplina, commessi verso i suoi superiori ;

I irave, Antonio, vice cancelliera della protura di Albano La-

ziale, o tranntato alla (P pr tura di ltoma;
3larebetti Sarafino, vice cancelli ro pella protara di Picorno, o

tramutato alla protura di Alh2no Laziale, a sua domanda;

Marrocebi Giasoppe, eleggibile agli uflici di cancelleria o sogro-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

Corte d'appallo di Roma, o nominato vice cancelliore della

pretora di Picerno, coll'annuo stipend!o di lire 1,300.
Alla famiella del cancelliere dalla protura di Ferrandina, Ca-

silli E::ico, sosposo dall'esorcizio dello suo fanzioni. o concesso

un asse:no alimentare monsile corrispondente alla meti dello

stipon3io di annuo lire 2203, con decorrenza dal 1 giugno 1800,

fino al termina dolla sospensione, da esigersi in Ferrandina, con

<pilotanza della signo-a Sivilia Teresina, moglie del detto funzio-

D3DIO.

Alla famiglia del vice cancelliere della pretura di Morate,

Roge Carlo, sosposo dall osarcizio delle suo funzioni, o concesso

un assegno alimentare monsilo corrispondente alla metà dello

stipendio di annue lire 1300, con locorrenza dal lG giugno 1800,

fino al to:inine della sospensione, da esigersi in 31erato. con quio-
tanza della signora Torema Degiovanni, moglie del detto funzio-

URUlO.

on decreti Ministoriali del en ein no 1RlG:

De Toma Francesca, vice cancellere della pratura di Cagnano
Varano, o tramatato alla pretara di Harlotta.

Gua:naschelli Giuseppe, vlee caucollere della protura di Misil-

inori, o tramutato alla protuta di Caenano Yarano.

Micheletti Giuseppe, eleggibile agli unici di cancelleria e sagre-

inria dell'ordine giuliziario, appartonento al distretto della

Carte a appello di Lucca, o nominato vice cancolliere della

p:etura di Misihnert, con l annuo stipandio di lico 130).

Batta Salvatore. Tied caneolliaro della protura di Barletta, o no-

minato sostituto segretario dolla regia procura presso il tri-

Lanalo civile e penale di Lucera, coll'attuale stipendio di

live 1. n.

Con decreto Ministoriale del 28 piugno 1900:

Manfredi Sorafino, vice cancelliero della pretura di Rosignano
Marittirno, iu aspettativa por motivi di salute fino al 30

lugno IV'6, o, d'uftlelo, confermato nell aspettativa mode-
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sima por altri tre mesi a datare dal 1° luglio 1803, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Nosoda Domenico, vico cancelliere aggiunto al tribunalo civile
e ponale di Sassari, ð sospeso dall'esercizio delle sue fun-
zioni a decorrere <ial 1° luglio 1ß03.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con deccato Ministeriale del 24 giugno 1896:
Facheris Luigi Alessandro, archivista dell'Archivio notarile pro-vinciale di Bergamo, coll°annuo stipendio di lire 1200, o col-

locato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1896, nei ter-
mini dell'articolo 1, lottera a, della legge sulle pensioni, testo
unico del 21 febbraio 1803; e3 ammasso a far valoro i suoi
titoli par il conseguimento della pensione o di quella inden-
niti che, al termini di logga, gli potasse spettare.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1896:
Bassi Leopol lo, segretario del Comune di Monte San Martino, è

nominato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Disposizioni falle nel Consigli notarili:
Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1896:

Sono accettato le dimissioni data dal Consiglio notarilo di Ber-
gamo, cho ð dichiarato sciolto, o le relative attribuzioni, fino
alla sat ricomposizione, saranno esercitate dal Presidente del tri-
bunale civile in Borgamo o da un giudice da lui delegato.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fat/e nel personale dipendente dal Mid-
stero delle Finanze:

Con decroti in data dal 31 maggio al 21 giugno 1830 :

Raimondi Luigi, ricovitore del registro, à collocato in aspetta-
tiva, per motivi di saluta, in seguito a saa domanda por tro
masi, a partire dal giorno dolla sua surrogazione ;

Vivenza Vincenzo, id, id., id. per quattro mesi, id. dal 13 maggio
1896 ;

Laloo Alessandra, tanonte di la classa nel Corp a della guardla
di finanza, id. id. id., d'ufficio, id. dal 6 giugno 1896 ;

Fanti Gennaro, sottotenonte id., id. id. dal 1° giugno 1806;
Melloni cay. Carlo, ispattore di 1^ classe nel Corpo dolla guar-

dia di finanza, ð collocato a riposo, in seguito
.

a sua do-
man Ja, per anzianità di servizio, a decorrere dal lo luglio
1836 ;

Montecchini cav. avv. Tito, intendente di finanza di P classe,
id. id. id. per età avanzata e por anzianità di servizio, id.
dal 1° agosto 1806;

Saletta Vincenzo, ufficiale di 2a classe nella dogane, id. id. id.
per motivi di saluto, id. dal 1° Inglio 1896;

Santarello Angelo, ufliciale verificatore di 3a classo nellammi-
nistrazione del lotto, fuori ruolo senza diritto a rientrarvi, à
collocato a ripasa, in seguito a sua domanda, id. dal 6 giu-
gno 1896 ;

Costanza dott. Giovanni, vice segretario amministrativo di 3a
classo nagli utlici fiaanziari direttivi, o collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a de-
correro dal 1° giugno 1890 ;

Goffia Federico, segretario id. id. id., à trasferito dallTotondenza
di Messina a quella di Novara ;

Calandra Antonio, vice segretario id. id. id., stato trasferito dal-
TIntendenza di Bologna a quella di Novara con deerato Mi-
uistariale dell'11 giugno 1893, ð destinato invece all'Inton-
denza di Genova;

Nigrisoli Antonio, agente di la classe nell'amministrazione delle
imposte dirette, è collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia, in seguito a sua domanda, par due mesi, a partire
dal 1° luglio 1896;

Mozzoni Eugenio, Basilio Cesare, Bozoli dott. Edmondo, Eller-
Vainisher Oreste, Liberatore dott. Matteo o Ricei dott.
Marco, vice segretari ammininistrativi di 1a classe negli
uffici finanziari direttivi, sono nominati per esame di e.on-
corso segretari amministrativi di 3a classe negli uffici me-
desimi con eff'etto poi primi cinque dal 1° luglio e por l'ul-
timo dal 1° agosto 1896, e destinatt il primo all'Intendenza
di Firenze, il secondo a quella di Messina, il terzo a quella
di Trapani, il quarto a quella di Avellino, il quinto a quella
di Reggio Calabria e l'ultimo a quella di Caltanissotta;

Bottoni Achille, magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi,
alcollocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mo-
tivi di salute, a decorrere dall'8 giugno 1896;

Giorgi Vinconzo, id. id., id. dal 1° giugno 1896;
Segagni Angelo, conservatore delle ipoteche, id. id. id. per due

mesi con docorrenza dal giorno dolla sua surrogazione nel-
la conservatoria di Pesaro;

Giardetti Giulio, ufliciale d'ordino di 2a classa nel ministero dol-
le finanze, in disponibilità, è nominato magazziniero di ven-
dita del sali e dei tabacchi;

Stampa Vincenzo, vice segrotario di ragioneria di 26 clase nol-
Pamministrazione del lotto, id. id, id. id. ;

Laffi Ivo, ufficiale di 21 elasse nello dogane, à collocato in a-

spettativa, d'ufficio, per motivi di salute, a decorrero dal 1°
luglio 189ô ;

Amaducci Olivo, magazüniero di vendita dei sali e dei tabacchi,
id. id., id.;

Mariano Biagio, ufficiale di 5a classe nelle dogano, id. id. por
motivi di famiglia a decorrere dal 1° luglio 1896, dovendo

prestare servizio militaro como ufficiale di complemento.
Solveni Gustavo, id. id. id.,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEYUTA (la PuÌ)/1/icazi0MC).

Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Direzione Generalo il 9 gennaio 1891 sotto il n. 1393,
(n. 25744 di protocollo e n. 669514 di posizione) po: il deposito
di un certificato di renlita Consoli-lato 5 Oi0 di L.1200 con go-
dimento dal 1° gennaio 1890, esibito dal signor Federici avv. Giu-
soppo a mezzo del cav. Cottani Giovanni, per procedersi a divi-
stone.

Si diffida chiunque possa avervi interesso che, ai termini del-
Part. 331 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

mesa dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervongano opposizioni, saranno consegnati i nuovi ti-
toli senza l'esibizione della ricevuta sma:rita, la quale rimarri di
nessun valore.

Roma, li 9 luglio 1890.

Il .Direttore Generale
NOVELLI.
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Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo stato alionate per provvedimento dell'Autorità compotente, giusta il

disposto dall'art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza cho i corrispon<lenti Certificati abbiano potuto ossore

ritirati dalla circolazione,
Si notifica a termini dell'art. 158 del Itogolamento approvato con llegio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

he le iscrizioni furono annullato e che i relativi Certificati sono divonuti di niun valoro.

CATEGORIA NUMERO AMMUNTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISClüZIONl della che iscrisse

Debito Iserizioni ! RExo1TA la Rondita

Consolidato 1060068 Grasso Carlo di Francesco, domiciliato a Caltanissotta

5 lo (Vincolata) . . . . . .
. . Le 103 - Roma

719202 Boldrini Vittorio fu Bernardino, domiciliato in Marsico-

nuovo (Potenza) (Vincolata) . . . - .
» 15 ---- »

710302 Mandragora Michele di Leonardo, domiciliato in Villa San
Giovanni (Roggio Calabria) (Vineolata) . . . » 80 - »

713352 Rossano Cecilia fu Mario, moglio di Mandragora Michele,

domiciliata in Villa San Giovanni (Reggio Calabria)

(Vincolata) . • - · · · · · · » 120 - >

848713 Da Luca Carmalo fu Vito, domleiliato in Barcellona Pozzo

di Gotto (Mossina) (Vincolata) . .
.

.
. » 25 - Firenze

1004383 Alcotti Maria fu Gustavo, inoglio di Fabbri Federico, de
miciliata in Fueecch3o (Firenzo) (Vincolata) . - > 415 - lloma

948303 Villa Bellia Dionisio fu Dionisio, domicillato a Palermo

(Vincolata) . . .
- . - . . . » 380 - »

414 Sirolli Luigi di Napoleone, doinicillato in Chieti (Vineo-
327Li lata) . . - .

.
. . . . . » 50 - Napoli

1075080 Carucci Doinenico fu Pasquale, domiciliato in Caeciano

(Salerno) (Vincolata) . .
. . » 103 - Roma

015719 Martinucci Dionisio fu Luigi, domiciliato in Montenero

(Livorno) (Vincolata) .
200 - >

027810 De Gennaro Giovanni Antonio fa Domenico, dorniciliato

in Casacalenda (Campobasso) (Vincolata) . . . » 25 - Firenzo

80779 De Carlo Nicola di Luigi, domiciliato a Ruoti (Potenza)
(Vincolata) . . . . . . . . . > 10 - Þ

40402 Sorgio Michelo fu Agostino, domiciliato in Napoli (Via-
223432 colata) . . . . . . . . . . » 1700 - Napoli

Roma, addi 1 uglio 180G.

Il Direttore Geaccete
NOVELLI.

IL ÜlRETTORE APO DET LA Î" DIYlAIONE

Segreterio de/?« Dire:louc Generale
ZULlANL
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Da
Luglio
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1895
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DE
I

PRODOTT
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a

tutto

a

tutto
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nell'esercizio

a

tutto

a

tutto

Starzo
1896

Marzo
1893
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1895
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1
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.

1,084,505
51

1,811,573
79

§
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telegrammi
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.
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.

.

.

.

.

1,013,227
G3

876,083
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§
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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-

0,035
32
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32
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41

-
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09
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82
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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45,510
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4,200
00

147,503
69

139,013
85

8,489
84
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o
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.
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.

.

.

.

.
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.
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-
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-

91,003
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.

.
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.
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35
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87
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52
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91

-
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+

937,710
33
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lVIovimento della corrispondenza negli uffici te

Numero dei telegrammi spediti

Privati Governativi Di servizio
Totalo

all'interno all'estero Totale telografico postale genor a le

1 2 3 4 5 0 7 8 9

Totali del 3° trimostro del-
l'osereizio 1803-05. . . 3,457 1,481,000 215,340 1,700,339 201,333 GI,530 15,002 2,041,270

Totali del 1° semestre dol-
l'esercizio 1895-90 . . . 3,314 3,421,251 331,310 3,812,561 430,181 142,450 32,003 4,49G,888

Totali dei primi 3 trimestri
dell'escreizio 1805-00

. . 3,457 4,000,214 000,059 5,512,003 700,574 200,03G 47,003 G,528,138

CONFRONTO fra

36 trimestro osorcizio 1895-00. 3,457 1,4ß4,003 215,349 1,700,339 261,393 04,510
.

15,002 2,041,270
3° trimestro esorcizio 1804-03. 2,095 1,439,585 202,070 1,612,564 224,040 G5,070 15,250 1,047,533

DifTorenza
. . .

402 45,403 12,370 57,773 30,753 - 534 - 257 93,737

Primi 3 trim. escre. 1805-00. 3,457 4,000,244 036,050 5,512,003 700,574 2)G,080 47,005 0,528,158
Primi 3 trim. escre. 1801-95. 2,035 4,723,121 580,510 5,300,040 000,170 180,233 39,420 0,109,400

Differenza . . . + 462 183,123 20,140 203,?G3 100,308 17,753 8,275 320,089

Movimento della corrispondenza negli uffici telegrafici italiani del Mar Rosso
(Assab e Massaua) nel 8° trimestre dell'esercizio I895-96.

Telegrammi ¿Telegrammispediti ricevuti

Frivati Gov rnativi

1 2 3 4 5 6 7 A 9 10 11 12 13 14

Totali dei primi 3 trimast:o
dell'esercizio 1803-90 . .

091 2,717 1,530 4,031 871 754 131 1,730 88 0,779 2,153 1,407 3,500 10,338
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legranei 1 3° trii estre dell'esercizio 1895-98.

Numero dei fel rievuti
dei t e mmi

'L'elegrammi transitati Telegrammi ripetuti L A V 0 RO

ti da Ammini-
dall'estero strazioni Numero Numero (Somma

dall'interno dall'estero Totale (Somma delle ferroviarie dei delle

colonne 9 e 12) per l'estero por Testero ricevimenti trasmissioni delle colonne

o dall'estero (3,14,15,10 e 17)

10 11 12 13 14 15 16 17
.
18

2,896,535 324,613 3,221,143 5,262,418 24,675 12,374 2,429,794 2,560,938 10,290,199

5,662,312 507,796 6,170,108 10,656,993 68,620 25,135 5,261,478 5,984,291 21,996,520

8,558,847 832,409 9,391,256 15,919,414 93,295 37,509 7,691,272 8,515,229 32,286/19

l'esercizio IS9Š-06 e I894-95.

2,89ô,535 $24,613 3,221,149 5,262,418 24,675 12,374 2,429,794 2,560,938 1Q,293,193

2,653,862 233,390 2,887,252 4,834,785 29,663 12,334 2,120,339 2,613,495 9,610,666

‡ 242,673 91,223 + 333,896 427,633 - 4,938 40 ‡ 300,405 - 52,557 679,533

8,558,847 832,409 9,391,256 15,319,414 93,295 37,509 7,691,272 8,545,229 32,286,719

7,903,951 693,058 8;591,003 14,795,478 88,691 33,106 6,753,072 8,018,364 29,633,711

654,836 139,351 794,241 ‡ 1,123,936 ‡ 4,604 - 597 938,200 526,8ô5 ‡ 2,593,003

CONFRONTO fra il I895-96 e I894-95.

Telegrammispediti ricevuti

Trivati Governativl

12345678910111213 Ï4

3° trimestre 1905-96 . . .

3° trimestre 1894-95
. . .

Differenza . .

Primi 3 trimestri 1895-96

Primi 3 trimastri 1894-95

Differenza . .

.
342 1,645 722 2,709 317

.
151 523 403 1,077 314

.

191 1119 322 1632 3

.
681 2 717 1,536 4,934 871

.
362 1,138 1,074 2,574 689

. 4 319 #1579 ‡ 462 +2360 } 182

457 103 907 35 3,651 1,231 770 2,001 5,652

154 31 506 42 1,625 535 332 897 2,522

3 65 401 -- 7 2026 696 408 ‡1104 130

754 131 1,756 88 6,778 2,153 1,407 3,560 10,338

236 64 1,039 89 3,702 1,108 929 2,037 5,739

468 67‡ 717- 1 (3076 ‡1045‡ 478 1523 + 4,699
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MINISTERO DELLE POSTE E TELI)GRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

11 giorno 8 corrente in Torpa, provincia di Sassari, à stato at-
tivato al seryizio pubblico un Uffleio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, li 9 lugio 189ô.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENEltALE DELL AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel terri--

torio di Furnari, in provincia di Messina, à stato., con decreto 3

luglio corrente, esteso al detto Comune il divieto di esportazione
di talune materie indicate alle lettere a, b, c del testo unico

dellé leggi antifillosseriche.

SOTTO SEGRETABIATO DI STATO

DIVISIONE ga - SEZIONE IIa

ELENCO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di
fabbrica, rilasciati nel mese di Giugno 1806.

COGNOME E NOME D A A ÎITOLO

del richiedente presentazione
I>EL TROVATOdella domanda

312 Ditta NorddeutscheWoll 22 maggio Vaso por grasso di
kammerei & Kamm- 1896 lana purissimo.
garnspinnorei a Bre-
ma (Germania).

313 Società Italiana per la 23 maggio Seatole metalliche
Fabbricazione di bos- 1893 senza sallatura.
soli e scatole metal-
licho G. Franchi &
C.° a Bologna.

311 Ditta Masserini & Fuma- 7 maggio Custodia per carte

galli a Milano. 1896 dagiuococonmar-
ca-punti.

316 Continental Caoutchouc 30 maggio Fascie per coper-
& Guttapercha Com- 1896 tura di budello
pagnie ad Hannover pneumatico.
(Germania).

Roma, addl 3 luglio 1890.

Il Direttore Capo della Ilicisione I.a

G. FADIGA,

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

per gli afari di grazia e giustizia e del culti

¶sti gli articoli 6, 7 e 8 della legge 8 giugno 1890, n. 6878,
sulla ammissione e le promozioni nella magistratura e gli arti-
coli 15 a 23 e 43 del Regio decreto 10 novembre 1890, n. 7279,
contenenti le disposizioni per l'attuazione della legge medesin

,

nonchè il Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune
modifiche alle disposizioni anzidette ;

Decreta:

Art. 1.

E indetto l'esame pratico dell'anno 189ô per l'abilitazione deLII
uditori allo esercizio delle funzioni giudiziarie.

Art. 2.

Lo prove scritte dell'esame suddetto avranno principio alle
ore 9 del giorno 23 novembre 1896 presso tutte le Corti d'appeÌlo
del Regno, continuando alla stessa ora nei successivi giorni $4,
25 e 26.

Art. 3.

In ciascun giorno di esame sara svolta una delle quattro tesi
sulle materie indicate dall'art. 7 della legge 8 giugno 1890 ng-
l'ordine seguente:

Diritto civile ;
Diritto amministrativo;
Diritto commerciale;
Diritto penale.

Art. 4.

Le domande di ammissione all'esame, scritte su carta da bollo
da una lira e dirette al Ministero, dovranno essere presentate o

spedite alla cancelleria della Corte d'appello nel cui distretto
gli uditori fanno il loro tirocinio, noa più tardi del giorno 15
settembre 1896.
Il reclamo contro il decreto del Primo presidente che negasse

l'ammissione all'esame, dovrà essere inviato per via gerarchga
allo stesso Primo presidente che lo trasmettera al Ministero entio
il termine indicato nell'art. 16 del regio decreto 10 novembre 189A

Art. 5.

Gli uditori che verranno ammessi alle prove orali per avgr
ottenuto almeno 12 voti su 20 in ciascuna delle prove scrif40
saranno avvertiti del giorno in cui dovranno presentarsi per do-

stenerle.

Roma, addi 24 giugno 1890.

Il Ministro

G. COSTA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878 (80'
rie 3"), sulla ammissione e sulle promozioni nella magistrators
e 3 a 13 del Regio decreto 10 novembre 1890, n.7279 (serio $
contenente le disposizioni per I esecuzione della legge stessa, ¤0
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chè il Reglo decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune
modificazioni alle disposizioni agzidette;

Decreta:
Art. 1.

E aperto un concorso a n. 183 posti di u litore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta
da bollo al Miniqtero di grazia e giustizia e dei culti entro il
15 settembro 1898, col mezzo del procuratore del Re presso il
tribunale nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherà con pro-

cisione il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrà essere corredata dalla copia dell'atto di nascita,

e dai documenti atti a provare che lo aspirante:
1° E cittadino italiano;
2° Ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Univer-

sità italiana;
30 Non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5

a 7 e 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1871, n. 1937 (serie 2a
modificata con l'art. 32 del regio decreto 1° dicembre 1889, n.

6503 (serie 3a
Gli aspiranti che gik appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di prolurre i documenti di cui ai nu-
merile3.

Art. 4.
11 concorso avrå luogo nella Capitale del Regno, mediante

esame secondo le norme stabilitÊ negli articoli 5 a 13 del regio
decreto 10 novembre 1890, n. 7273, con le modificazioni disposte
dal successivo Regio decreto 15 agosto 1893, n. 484.
L'esame consiste:
1° In una prova scritta su claseuno dei seguenti gruppi d¡

materie:

a) Filosofia del diritto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano ;
c) Diritto costituzionale od amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale;

2° In una prova o•ale sulle materio dell'esame scritto, ed
inoltro sul diritto internazionale e sul diritto ecelesiastico.

Art. 5.
Le provo scritte avranno luogo nel giorni 9, 10, 11, 12, 13 e

14 novembre 1896, alle ore 9.

Art. 6.
Per essere dichiarato idoneo è necessario che il candiJato ab-

bia conseguito noll'insieme delle prove scritte ed orali non meno
di contonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia
riportati almeno dodici yoti su venti nello singole prove scritte
ed orali.

Art. 7.

I candidati dichiarati idonei cho avranno compiuti i 21 e non

ancora i 30 anni di età, conseguiranno i posti messi a concorso

nell'ordino della loro classificaziono.
In caso di parità di voti saranno proferiti i più anziani di

laurea, ed in caso di par:tà di data anche nolla laurea, i più an-

ziani di età.
I concorrenti che avranno r¡portato i pieni voti in tutte le

materie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di me-
rito distinto da parte della Commissione, saranno nominati udi-
tori con precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nomi-

nati, di una indennità di liro 1530 all'anno e potranno presen-
tarsi all'esame pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziarie
dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addl 26 giugno 1$96,
Il Ministro
0. COSTA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, & aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Filosofla del di-
ritto nolla R. Universita di Modena.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, el i titoli indicati in

appositi eleuchi dovranno essere presentati al Afinistero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 2 ottobre (894.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avveputa.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmqute, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distriþuziope ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 28 maggio 1896.
Il Ministro

3 E. GIAÑ'NJACO.

AVVlSO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolament4 universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ot‡obre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla Cattedre di Geodosia e
Geometria pratica nella R. Scuola d'applicazione per gli inge-
gneri di Roma.
Le domande, in carta bolla‡a da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elenchi dovranno essere presentati al blinistero
della Pubblica Istruzione non più tardi dol 16 ottobre 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essero

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 11 giugno 1896.
Il Ministro

3 E. GIgNTURCO,

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvago
col R. doereto 26 ottobre 1890 n. 7337, 6 aperto il concorso ¡ier
professore straordinario alla Cattedra di Patologia speciale d o-

strativa chirurgica nella R. Università di Roma.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli ingicap ig

appositi eleuchi dovranno essere presentati al blinistero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 24 ottobro 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Itoma, 20 giugno 1896.

Il Ministro
3 E. GIANTURCO.
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terne del Collegio, vestono alla foggia comune prescritta, ed hanno
Collegio Reale delle fanciulle in Milano osuais trattamento.

Milano, 20 giugno 1896.

Il Presidente del Consiglio Direttivo

AVVISO DI CONCORSO
G. BIANCHI.

-¯

PARTE NON UFFICIALE
Nel Collegio Reale dello fanciulle in Milano à aperto il concorso

ad alcuni posti gratuiti e'somigratuiti vacanti per il p•ossimo
anno scolastico 1896-97.
Gli aspiranti dovranno presentaro al Consiglio Direttivo del

Collegio Reale, non più tardi del 25 luglio p. v. la loro domanda

in carta da bollo da cont. 60, corrodandola del seguenti docu-
Inonti, debitamonte legalizzati:

a) atto di nascita della giovinetta;
b) attostato di vaccinazione o di valuolo naturale;
c) attestato medico di sana costituziono;
d) certifleati comprovanti le bonomorenzo e le condizioni

di fortuna delle famiglie:
e) obbligazione legale dei genitori, o di chi no fa lo veci,

all'adempimento delle condizioni stabilite dal vigente Statuto

organico dei Reali Educatorî Femminili.
Il concorso ai posti gratuiti e semigratuiti si fa principalmente

per titoli, dai quali risultino le benemerenzo doi genitori della
espirante e le condizioni relativamente ristrette di loro fortuna.

Entra però come olemento dol concorso anche un esamo delle

Aspiranti, proporzionato alla loro oth o alla classo in cui devono

essere iscritte.
Non puô aspirare ad altro posto g:atuito la sorella di un'a-

lunna già investita di un ponto interamente gratuito. In ogni
¢aso non possono due sorelle fruiro più che di un posto intera-
mente gratuito o di duo somigratuiti e tro sorolle più che di un

posto interamente gratuito o di uno semigratuito o di tee posti
samigratuiti.
Le fanciulla non sono ammesse nol Collegio, che quando

abbiano una età non minore di anni sol e non maggioro di do-
dici.
La retta annuale por lo alunne a posto samigratuito o di L.

400 (quattrocento) pagabili a rato trimostrali anticipate.
L'alunna paga l'intera retta del trimestre, anche se entra a

trimestro incominciato.
Tutto lo alunno poi, al primo entrare in Collegio, pagano

L. 600 (seicento) per il corredo, che viene provveduto dalli-
stituto.

Negli anni successivi pagano tutto indistintamente L. 300 (tro-
cento) annuo, in rate trimestrali anticipate, por la conserva-

zione o rinnovazione del corrodo stesso.

È data facoltà ai parenti di pagaro lo L. 600, por le provvisto
del corredo, nel primo anno di ammissione in due rato seme-

strali anticipato.
Quando un' alunua entra nell'educatorio, la sua famiglia, a ga-

tanzia dei futuri pagamenti, depone nella cassa dell' Istituto un

titolo del Debito Pubblico Italiano al portatore o altro valoro am-

Inosso per deposito nelle pubblicho casso rappresentante un im-

porto capitalo corrispondente a un trimestro della rotta a cui la

famiglia è tenuta. I frutti del detto deposito rimangono proprietà
della famiglia, che ha diritto di ritirarli oppurõ di conteggiarli
a suo credito. Il valoro depositato viene integralmente restituito
alla famiglia quando l'alunna lascia il Collegio, sempro che siano

Boddisfatti tutti gli impagm varso l'amministrazione dell' Istituto.

L'alunna ammessa non potrà entrare definitivamente nell'Isti-

tuto so non dopo che il medico del Collegio abbia riconosciuto a

lei confacente il regime ordinario del Collegio.
Nelle istanze dovrà essere in licato con precisione il domicilio

della persona che ricorro.
Tutte lo alunne sono egualmento soggetto alle discipline in-

PARLAMENTO NAZIONALE

BENATO DEL REGNO
RESOCONTO 80mrARTO - Giovecli 9 luglio 1896

Presidenza del Presidente Fxaim.
La soduta è aperta (ore 15 e 30).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che è approvato.
Legge pure un elonco di omaggi.

Comunicazione.

PItESIDENTE. Comunica una lettera del ministro dolle finanzo

(relativa alle potizioni n. 31 o 30 della Camera di commercio di

l'isa e del Consiglio provinciale di Napoli) con cui dichiara che
dei voti in esso espresso ha tenuto conto, nel limiti del possi-
bile, in appositi disegni di legge già p:osentati alla Camera

olettiva.

Commemora:lone.

PRESIDENTE. Signori senatori!
31i è doloroso darvi anche oggi notizia della morte di un col-

ega.
Il professore Narciso Pelosini cessava di vivero alle ore due o

mezza di stamani in Pistola, compiuti, oggi fa appunto un mese,

i sessantatre anni dell'età sua.

Nð l'umile condizione dolla nascita, nè l'essere egli rimasto sin
dalla prima età orfano e solo al moudo nel suo villaggio di Cal-

einaja Pisana, gli impedirono di levarsi a ragguardevole stato.

Il vivido ingegno, la volontà tenaca gliono aprirono la via ; la

ruvida schiettozza, il maschio carattere no sgomborarono gli
ostacoli.

Conquist bel nome nel föro; insegno diritto penalo; fa depu-
tato di Pisa per due legislatura (XV-XVI); venno ascritto al Se-

nato il i dicombre 1803.

Oratore eloquento egli recava alla sbarra tutto l'impato d'una

natura sovrabbondanto, tutte le onargie del popolo ondo era ve-

nuto su. La voco sonora, il bel porgere, la prontezza del repli-
caro colorivano placevolmento una soda dottrina giuridica, una

erudizione varia dello quali era adorno.
Cultore della buono lottore, il suo discorso se no abbelliva;

alla purezza della lingua, alla forma sempro oletta davano ri-

salto briosi motti o vivo immagini paesano.
Nemico di ogni bruttura, fleramente vi si drizzava conteo;

spregiatoro delle ipocrisio, schivo delle circonlocuzioni, ignaro
degli eufemismi usava la parola più propria, la più tagliento per

qualificarle; le stigmatizzava colla frase la più rovento. Egli che
fin dalla fanciullezza aveva lottato por campare, considerava la

vita come una porènno battaglia; finehò visse, o da privato, o

da ttomo pubblico, la combattò, intendendo a rinvigorire lo forza

morali cho sono il sicuro viatico del cittadini, il presidio dei

popoli (Benissimo).
Anima sdegnosa, ai modi, ai detti, al contogno appariva sin-

golare: si atteggiava a bizzaro solitario, severamento giudicando,
sforzando a sua posta in politica, in lotteratura, in arte.

Ma il po loroso atleta del foro, della maestà del Parlamento

tanto era compreso, che poco o punto nello discussioni di esso

si arrischio, quantunque l'ingegno, o la dottrina vo lo avessoro

peculiarmento appucechiato e gli alti intenti da lui proseguiti
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tali fossero da dare crodito e pregio alla sua voce. Quasi so-
praffatto dall'ambiento, cosi grande religione lo promova verso

tutto che si attonesse al bene pobblico ed alle patrie leggi, in-
genuamonto scusava la propria ritrosia, modestamente allegando
sentirsi impari all'arduo uficio.
A queste rimembranze della mento o dei sentimenti di Nar-

ciso Pelosini, quali mi apparvoro nei due rami del Parlamento,
dovo lo conobbi e lo accostai, à sombrato a mo giovi raccoman-
darne la memoria nell'ora mesta in che l'uomo forto si ð da noi

por sompro dipartito. (Benissimo, vive approvazioni).
GIANTURCO, ministro della pubblica istruziono. Assoclasi, a

nomo del Governo, alla commemorazione fatta. Loda doll'estinto
lo spirito alto ed originale. (Benissimo).

Votazione a scrutinio segreto.
Procedesi all'appello nominale per la votazione a scrutinio se-

greto di progetti di legge.
TAVERNA, segretario, fa l'appollo nominalo.
Le urne rimangono aperto.

Discussione del progetto di legge: « Concessione della natura-

lità italiana al tenente generale Driquet notrile Edoardo ».

(N. 207).
PIERANTONI. Då volentieri il suo voto al disegno di leggo

per il merito distintissimo dall'uomo, per l'atto di giustizia tar-
diva, che consacra, e perchð esaulisee un voto, che sin dal 1879
cercð di far trionfare in più larga misura un principio di ragioco
politica, che le nazioni eivili professavano.
Era prosidento della Camera dei deputati l'onorevole Farini.

Nella tornata del 25 fobbraio 1879 annunzið che gli Uffici ave-
vano autorizzato un disegno di leggo di sua iniziativa.
Si permetto darno lettura:

Art. 1.
Gli ufficiali italiani non appartenenti al Regno e gli stranieri

i quali abbiano combattato por findipendenza italiana, o si tro-
Vino attualmento al servizio militara del Regno, hanno diritto
di ottonero per decreto reale la naturalità, che ad altri si deve
concedero por legge.

Art. 2.
Questi ufBeiali dovranno presentare lo loro domande ontro sei

masi dalla data della presente legge al ministro della guerra, il

quale le trasmettera corredato delle relative informazioni al mi-

nistro dell'interno.
Il Ministero persuase il proponente di non insistero sulla pro-

posta, perch& opinava che l'iniziativa dovesse avero la solennità i

di una proposta dolla Corona. Fu pure promessa la iniziativa di

un disegno di logge, che avrebbe corretto alcune anomalie della
nostra logislazione sull'acquisto della cittadinanza.
Dopo tre anni ora sanatore. Gli maneb la possibilita di ripre-

sentare il disegno: non maneb di raccomandare l'adempimento
dello promesse ottanuto nel ramo olettivo del Parlamento.
Da quel tempo in poi molti valorosi morirono, altri uscirono

dai quadri dell'esercito, altri ebbo per leggo speciale l'onore che
oggi è fatto al generale Driquet. È certo dell'unanime voto dei

calleghi o pono in rilievo l'opportunità del tempo. Celebrando
l'Ungheria il millonnio dolla sua composizione a Stato, si rinno-
varono i ricordi degli atti magnanimi, della solidarieth, che
strinse due popoli alla conquista dell'indipendenza o delle liberth
nazionali.
MEZZACAPO. L'atto che oggi si compie ð il riconoscimento

di un fatto : il generala Driquet ð eittadino italiano di cuoro e

d'opara che alla nostra patria dië tutto se stesso.

E colla relaziono esprime ad un tempo l'augurio cho la con-

cessione dolla naturalità al generale Driquot non rimanga un

atto isolato, e ch' egli sia posto fra bréve in condizione di ron-
dere al paese nuovi servigi, quali si possono attendere da un

uomo la cui esperienza aggiungo vigore ed efIlcacia all'alto e pra-

tica intollotto del soldato o dell'amministratore.

RICOTTI, ministro della guerra. Ringrazia i preopinanti dello

nobili~parole pronunciate in onore del generale Driquet, di cui
elogia i meriti patriottici e militari. Si associa all'augurio del-
l' Ufficio centralo.
Rinviasi l'articolo unico allo scrutinio segroto.

Rinvio allo scrutinio segreto.
Senza discussione rinviasi allo scrutinio segreto il progetto:
Convenzione postalo fra l' Italia o la Repubblica di San Ma-

rino del 20 novembre 1895 (N. 209).
Discressione del progetto di legge: « Riordinamento delle scitole

complementari e normali » (N. 206).
BOCCARDO. Dara voto favorevolo al progetto di legge o di-

chiara di accettare sonza restrizione i concetti ospressi dalla re-
lazione dell'Ufficio contrale.
Crede perb opportuno sottoporre due raccomandazioni alla sa-

pienza del ministro e del Senato.
Nella discussione del bilancio dolla pubblica istruzione non si

parlato, che di passata, della istruzione elementare.
Ricorda la dotta discussione avvenuta giorni sono in Senato

sulla istruzione tecnica e sulle scuole classiche, e fa plauso ai
voti ospressi in quella occasione in favoro degli studi classici.
Nei libri dei classici antichi si o formata la monto od il cuore
di coloro che tanto validamento cooperarono a faro l'Italia mo-

.derna.

Ma b anche vero che la seuela deve di necessita, noll'epoca
presente, ispirarsi a quel positivismo seientifico, da cui lo indu-
strie hanno attinto la dominazione del mondo esterioro.
Si à temuta la prevalenza degli studi classici sui tecnici o vi-

coversa; ora l'oratoro credo che si debba nutrire nell'animo un

più modesto timore.

Comprenderebbe la gelosia dello due chioso se noi ei trovas-
simo in condizioni di avoro lo industrie ed i commerci bon fio-
renti, o so in Italia abbondassero le scuolo Industriali o com-

merciali, da un lato e dall'altro florissero lo lottere per impulso
dei classici.
Pur troppo non siamo in tali condizioni, od il pericolo che mi-

naccia l'Italia è la prostrazione in cui ci troviamo per tutto

quanto ha riflesso alla vita intellottuale del paese.
Ricorda col senatore Villari l'epoca fortunata dol Rinascimento

quando i mercanti e gli industriali ed i banchiari fiorontini log-
gevano, per sollazzarsi, o Omero e Tacito ; ma quelll orano i
tempi in cui la nobiltà della seta e della lana si affermava con

una prepotenza di vita tale da intimorico tutte lo oligarchio.
Lo audacie del pensioro all'epoca del Rinascimento andarono

sempre di pari passo con lo audacie dei commerci e dello ofH--
cine.

Ma le condizioni attuali dell'Italia pur troppo non sono cosif-
fatto da poter far speraro cho quoi tempi saranno por ritor-
nare.

Passa all'istruzione elementare la cui condizione depressa con-

corro ad abbassaro il livello di tutta la coltura.
L'istruzione elementaro languisce o sofPre. 11 principio dell'i-

struzione obbligatoria non ha dato i frutti che erano nello spe-
ranzo dei suoi propugnatori. Dai registri di leva o di matrimonio
risulta ancora un troppo grande numero di analfabeti.
Il modo con cui procede l'istruziono elementare, rivela due

mali ben maggiori: l'uno rolativo al personalo, l'altro relativo al
sistema, all'ordinamento, at programmi.
È pieno di rispetto, di ossequio o di ammiraziono poi maestri

elomentari, cho.,si sono assunti un carico tanto grave e impor-
tanto o nell'adempierlo portano di regola un nobilissimo zelo, pur
lottando contro gravi difficolth.
Ma accanto ai sacerdoti dell'istruziono olementare, quanti vo

no sono che seguono un'altra via!

Quanti non si curano di stimolare lo spirito d'osservazione, di
coltivare la memoria dei fanciulli, cosicchè questi escono dalla
secola meno sviluppati e meno colti 1
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Da alcuni anni sono frequentissimi i processi disciplinari per
colpe obbrobrioso avanti alla Giunta del Consiglio superiore.
Nei maestri elementari si ha un numoro non esiguo dei più

pericolosi socialisti, come cho di gente che dalla poca scianza La

solo attinto elementi per odiaro, invidiara, disprezzaro.
Raccomanda che le euro del ministro siano quanto à più pos-

sibile rivolte al reclatamento degli insegnanti.
E spera che quosta raccomandazione sarà facilmente accolta :

ma altra ne deve rivolgere sul cui accoglimento nutre speranze
mLOOfl.

Oceorre tenero distinta la scuola primaria dalla clomentare :

questa à fine a so stessa, quella suppone una continuazione di

studi; la seconda devo dare un pa' d'ogni cognizione, la prima
ossero piu una ginnastica montale che un voro insegnamento.
Ora la scuola primaria insegna troppa o poco addestra la monte

e meno educa.

Vagheggia una scuola in cui tutti i bambini possano raggiun-
gore la cultura strumentale, e una scuola parallola veramento

primaria por i fanciulli destinati a proseguiro negli studi.
Si opporranno difficoltà finanzlarie; ma ò una obbiezione up-

parento, poichò so l'istruzione olementaro à essenzialmente gra-
tuita, non lo dove ossore quella primaria (Henissimo).
Le classi olevate sarebboro felicissime di mandare i loro figli

a scuole in cui i bambial non siano troppi, pagando, come pa-

gheranno per lo scuole superiori.
Con ciò seemerebbe il numero dei laureati, cloò dagl'infelici o

degli spostati.
Questo suo semplici o modesta parole richiamino l attenzione

del ministro su un gravissimo problema socialo (Benissimo, ap-
provazioni).
DI CAMPOREALE, delfUilicio centrale. La relaziono dica:
« Uno det commissari sollovo la grave questione dell insegna-

mento religioso proponendo, che ai giovani ed allo giovani, che
si avviano alla carricea di maestri e di educatori dei Lambini,
sia impartita anche l'istruzione roligiosa.
« Diceva il nostro collega, che, poichò il presente disegno di

legge tende in certo qual modo ad affidare allo Stato quasi un
monopolio della formaziono dei maestri, tanto pin occorra daro

alle famiglio le più ampio garanzio, che eo losti futuoi maestri o

maestre siano idonoi o qualificati per disimpegnare la missione,
alla quale lo Stato li propano o li destina : ed aggiungova che,
a suo credere, le famiglie avrebboro ragionovolmente diflilato

di maestri educati allinfuori di ogni istruzione e sentimento re-

ligioso ».
La relazione, per ragioni di mera opportunità, non credette di

accettare la discussione, e propose un rinvio : la solita comoda

soluzione.
Non crede sia questo il momento di sollevaro nella sua inte-

rezza il problema dell'insegnamento religioso.
È una questione grossa ma che devosi una buona volta risol-

vere, sopratutto quando si pensi alle conseguenzo alla quali ei
ha condotto la eliminazione di ogni insagnamento religioso dalle
scuole.
Abbiamo due questioni. Vi ò la quostione della istrazione re-

ligiosa da impartirsi a tutte le scuole e questa convengo non sia

opportuno sollevarla ora.

Ma un'altra questione in proposito di questa istruzione à quella
che riguarda i maestri elementari in un ambiente da cui o stato

bandito ogni sentimento religioso porterà a questo che i maestri

saranno cattivi o non daranno quelle garanzie che i padri hanno
diritto di chiedere a coloro che dobbono istruire od educaro i lor o

figli.
Spiega poi 11 percho vi siano tanti privatisti che insegnano in

tante scuole elementari e percho essi siano preferiti ai maestri
elementari comunali.

Questa legge tenda a togliero di mezzo questi privatisti; e sia;
ma crele sia dovera dello Stato il cercare di crearo del buoni

maestri olomentari e divide in proposito lo idee gik espresso dal
l'onorevole Boccardo.

Anche egli od avviso cho so i maestri fossoro stati educati

in un arnbiente un pa più roli ioso, non avromo oggi da lamen-
tare cio cho il sanatore Boccardo con tanta competenza e copia
di argomenti ha ricordato.
Quello che ha detto por i maestri l'oratore crede si debba ri-

petoro ancho per Io maestro.

Ma qualunque sia la soluziono che si voglia dare a questo
problema, non erode che si debba assolutamento bandire l'inse-

gnamento religioso cho ò per l'oratore la base dalla morale.

ROSSI ALESSANDRO. Diro poebe parole come mi escono dal-

l'anima. Complo un dovere e null'altro; spero nella bonovolenza

del colloghi se por voler essero brevo non sarò oscuro ma forse

troppo chiaro. Non sollevero grosso questioni, mi Lasterà serviro
da quadrante.
Il proget'o seconlo me La tre difetti:

1" insegna troppo o troppo poco;
2" vulnera il libero insegnamento:
'1" esclude l'insegnamento religioso.

Non son la leggi che formano 10 spirito di un popolo, ma pos-
sono sformarlo. Ammetto che queste scuola non sono per lo classi
alto; tanto più va enrata la nioliitudino di coloro che par trarro
l'esistenza si avviano a mo lesti impiegLi romanerativi.
L'art. 1° indica 18 materie, tutto più o meno importanti per

nomini o donne, ma queste in pin hanno i lavori femminili. È un

vero surmthwge tecnico, intellettuale, fisico. Si dovrà disimpa-
rarno la metà dopo gli esami.
I maestri ne serberanno la formolo appena perchò fra materio

di opic:endere, meto li d'insegnare, compiti a memoria, sono co-
stretti a fare un vero esercizio meccanico.

Ora al criterio di qualità sostituita la quantità, si avranno
maestri scattici e vanagloriosi. So ò tanto difficile, pei progressi
della scienza, il poter formare tanti specialisti in ogni ramo
dello scibile dan lo loro 13 o L,1 anni di tempo perchè possano
compiere gli studi allo Universito, como sarà possibile che in

soli tro anni di scuola normale possano i giovani apprendero tante
matorio ? O ivranno essero del veri taumaturghi per riuscire.
Questo il qua.lro del troppo, verro subito al poco. 11 secondo

difetto dol progetto o questo che vulnera il libero insegnamento,
non tanto por insegnare quanto por apprendere. Conlizione vitale,
liberale questa, unita eLo sia ad e ami ri,jogosi.
La prima condizlone: negata autocrazia di Stato; la seconda:

ristretta dagli osamt d'insegnamento a base di patente.
Uua fitta reto d'interessi coacervati in questo triennio in cui

il progetto La viaggiato, produsso tutte quello modificazioni re-

strittivo a far orto chiuso dolla classe ufliciale privilegiata.
L'articolo 10 come o dipinto dall'Ullielo contrale mi ha l'aria

di questo,
l'roprio così i pelvatisti ? un poricolo sociale ? la esprassione

o enorme. Sono stupito che ci vada unito il di loi nome, onore-
volo Giantarco, poreho a tutti i liberi insegnanti si applichi un
tala stemma,

Von u b> al terzo appunto, nel rpolo s inchindo il troppo poco
del primo, e assoelandomi alle parolo espresse dall'onorevole Di

Camporeale sull' insegnamento religioso, mi dica, onorevole mi-

nistro, quanti massani vi hanno collaborato ?

Sarà opinione ingiusta ma o ralieata che abbonlino nel suo

Ministero (Viva ilarith).
Vedo nello matorie la morale, la letteratura, la storia - senza

Vangolo ? Che frutti voglionsi da scuolo senza quegl' ideali, cosi
desislerati o così scarsi all'età presente; specio nello scuole po-

polari.
Non li togliete al popalo, goal so non li avesse, ve no accor-

gezeto, no La più dello classi dirigenti ed à una fortuna. Con

maceLine podagogiche che non danno nò filo nè tela non si opera
sai cuori, sul carattori,
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Chi chielesse: lo Stato è civile ? farebbe ridere - butto parla
di civiltà. Chi chiedesse: lo Stato ð cristiano? si direbbe cho

vien dall'altro mondo. Ebbene : non ò lo Stato cristiano che pro-
dusse lo Stato civile ? O ci venne dalla Grocia ? da Roma pa-
gana? Come pansaro a tre anni di scuola pe• giovari italian¡,
futuri maestri, senza Dio ?

Non vi accorgete dei sintomi di malessero, del deperimento
morale, nei licei, nelle università ?

Gli americani lo notano nei Parlamenti latini, e vedono 11 un

fattiro pericolo.
E bensi vero che in ben singolari circostanzo a questo riguardo

si trova l'Italia, non in condizioni identiche a quella di altri

popoli civili, dal momento che 10 escludera la religione dalle

scuole si è voluto far figurare como un atto di patriottismo. Il
tempo rende però giustizia. Molti padri, o senatori e deputati,
mandano i figli ai convitti di preti e feati. Coloro che frequen-
tano le normali non possono far eib, benchò paghinc anch'essi
tassa ed imposto.
E volete che lo Stato li obblighi alla scuola senzo Vangolo ?

Ma, si dice, noi ce ne laviamo le mani. Ora io nor. dico que-
sto dell'Ufficio contralo, i cui membri altamente rispetto. Am-
metto che vi siano leggi sociali dettate dalla paura; ma dettare
di queste leggi per opportunismo non approvo.
Al relatore non par vonuto il momento di trattar la questione;

si farà più tardi, egli dico, e largamente.
L'istesso si disse giorni fa, e sull'istesso argoment3, alla Ca-

mera dei deputati. E una questione ehe s'impone. Ancora tre o

quattro anni fa non vi si pensava. Oggi la cosa o ben diversa.
Ma intanto domando al ministro e all Ufficio contrale; l'arti-

colo primo dollo Statuto si ò forse fatto vergognoso ? E la legge
Casati, che ormai può dirsi ita in brandelli, fino ad oggi non è
stata ancora riformata per lo insegnamento religioso tello scuolo
secondario.
Tutto questo io doveva diro al Senato, poichè la questione del-

l'insegnamento religioso si puð differire dall'essere portata di
traforo in una leggina, ma essa s'impone oggi in modo tale che
soli tre o quattro anni addietro non si sarebbe immaginato; à
come l'ombra di Banco che ci viene intorno.
Ancho alla Camera dei deputati giorni sono, come ora dall'Uf-

ficio centrale, la questione si ò difforita ad una discussiono appo-
sita. E sia. Essa s'impone ad una libera e larga discussione,
ve tutte le opinioni potranno esprimersi alla gran lu:o.

Non posso chiudore queste mie parolo senza riferire pocho ri-
ghe di un autore non sospetto in materia, il Taine:
« Codesto organamento mondano fluisce spontanoo e inclutta-

bile dalla dottrina religiosa, siccome planta dal gorme, la quale
vegeta nel terreno della società temporale, vi pone le sue radici

e vi stendo i suoi rami, e finisce col dare crollo alle istituzioni
civili e politiche o col consolidarlo. Famiglia o educarlone, modi
di spendere la ricchezza o l'autorità, spirito dË obbedienza o di

ribellione, attitudini iniziatrici o inerzia, godimenti o astinenza,
carità o egoismo, l'andare ordina·io delle praticho quctidiano ov-
vero i grandi moti irrompanti, su tutto, su tutti gli aspetti della
vita privata e pubblica, la religione dispiega immense influenza,
ed è una fo:za sociale specifica, permanento, di primo ordine ».
E il Taine conclude così : Tout calcul politique est faux si la

religio est 0 Rise on tivité connue une quantitä nägligenh/e ; et
un chef d'Etat est tenu d'en cornprendre la nature, ill root

en ècaluer la grandeur ».
PARENZO. Questo risorgere in Parlamento della quos tione dello

insegnamento religioso o un sogao del tempi, como la è il diffo-

rimento d'una soluzione per parte del Ministero, differ monto cho

non vorrebbe fasse frutto d'una situazione politica, poichè non si
governa coi contrari.

La questione dell'insegnamento religioso è segno de tempi che
si fanno g:ossi, dei tempi nei quali idee nuove fanno presa sullo

masse.

Di qui un timore che troppo avanti si sia corsi sulla via del

liberalismo: e una fondenza a prevenire i pericoli del petrolio
coll'inaffiare le vio di acqua santa.

Questa tandenza pare all'oratore pericolosa.
Corto il sentimento rollgioso ð una forza sociale, o un conforto;

ma di qui si può forse dedurre la necessità della educazione e

della istruzione religiosa ?

No perehò non si chiode un insegnamento religioso ; ma l'iu-

segnamento pratico di uno speciale dogma, di uno speciale culto.
Ora con ciò si abbassa il sentimento religioso.
Il sentimento religioso si alimonta nell'ambito della famiglia,

non si impara nolla scuola. Guai poi a fermaro il sentimento

religioso nelle formole d'un eatochismo o d'una bibbia.
Infatti se vi è l'ambiente religioso nella famiglia, questa non

troverà buono il modo con cui a scuola s'insegna la religione;
se non vi ò, si esautora la scuola.
Il sentimento religioso non può nò imporsi, nè insegnarsi.
D'altronde l'insegnamento religioso nella scuola soggiace a

tutto il lavoro critico, anche incosciente, a cui i fanciulli non
sono estranei.
Di più come è possibile un insegnamento religioso confessio-

nale, mentre i maestri possono essere di confessione diversa?
La scuola ð doleteria per l'insegnamento religioso: beati i

credenti; ma nessuno puó imporre la fede ad alcuno, neppure ai
maestzi.
La questione assume un aspetto speciale rispetto alle scuole

normali; in esse s'invoca l'insegnamento religioso perchè il mae-
stro affili lo famiglio.
Ora nelle scuole normali, a giovani fatti, i quali hanno la fedo

o non l'hanno, non si puo davvero, pel più facile approvvigiona-
monto del pino quotidiano, impartire loro per obbligo l'insegna-
monto religioso.
L'oratore non crede che 10 Stato debba diffondore l'ipocrisia

nello scuolo ; anche la moralo ha subito una evoluzione alla

<1uale neppur la morale cristiana si ò sottratta.

Certo, al progresso della morale contribui ogni religiono; ma

l'insegnamento dalla morale, fatto da un inseguanto dotto, rag-
giungo più nobilmente uno scopo che sarebbe sacrificato da un

gretto insegnamento religioso. (Beno).
PliŒANTONI. La quostione dell'insegnamento religioso rispotto

.
allo scuolo normali non ò a. proposito.
Non crede debba lo Stato insegnare dottrine roligioso.
La legge Casati non prevedeva la lotta sorta poi in Italia f:a

Stato e Chiesa.
Ilicorda cio che disse in Parlamento il conte di Cavour nel 1861,

quando, rivendicando le diverso libertà dello quali voleva fruire

il popolo italiano, vi aggiunso la piena libertà di coscienza.

Crede che il sistema ora dominante non roca alcun danno poicho
chi vuolo l'insegnamento religioso va a corearlo in chiesa, dova
ha la sua sede naturale.

Portando questo insegnamento religioso nelle scuolo normali

si commetterebbe una vera usurpazione al clero, percio trova na-
turalissimo che nella legge in discussiono non se ne parli.
Si associa alle considerazioni dell on. Parenzo o protesta cou-

tro l'abitu line invalso di sindacaro la coscienza altrui, inda-
gando se vt sono o non sono massoni nelle amministrazioni e

quali sono le intimo crelenze dei cittadini.
lGeorda la confassione e la comunione obbligatoria, vero coa-

zioni di coscienza consumate d111'insegnamento clericale.
Possiamo noi abdicare le nostro tradizioni, rinnegare il diritto

pubblico uostro e richiamare il prete nelle scuolo ?
E poichò non si vuolo richiamarlo, a che introdurre un inso-

gnamento che a torto si crede preventivo e ausiliatore dalla po-
lizia ?
Cita esempi di intolleranza politica consacrati in catechisuli.

Ricorda gli esempi recenti d'intolleranza di Bologna e di Mi-

lano e qucIli generici per le bandiero civili, le sepolture, cec.

, R enie le se ai nostri nemici dobbiamo fare enneossion!
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Noi siamo a Roma per conservare le nostre tradizioni non per
negarlo.
Vogliamo l'insegnamento religioso, e sia ; ma s'i isogni allora

la scienza delle religioni.
L'oratore non ð intollerante; ma non confonderk mai Dio col

papa né il Vaticano col Quirinale e colla patria (Eene).
Domanda d'interpellanza.

PÎtËŠfDËNTÉ. Da lettura delli seguente domanda d'interpel-
lanza :

senatore Alessandeo Rossi desidera interpollare il presidento
del Consiglio del ministri, il ministro d'agricolturt., industria e

commercio, il minÏstro delle poste e dei telegrafi sugl'intendi-
fšÊnfi aniministralivi e legislatiŸi del Geverno quanto al riposo
a in nicale.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proëlama il risultato della votazione a seruti-

niodegreio 861 segnanti þrogetti di legge:
Confingento di prima categoria per la leva sui giovani nati

nel 187ô e modificazioni alla legge sul reclutamento (N. 201) :

Votanti
. . . . . . . 69

Voti favorevoli . . . . 66
Voti contrari . . . . .

2

Astenuti. . . . . . . 1

(Il Senato approva)
Contingente por la leva militare marittima poi aati nel 1876

(N. 200) :
Votanti

. . . . . . .
69

Voti favorevoli
. . . . 66

Voti contrari .
Astenuti . . . . . .

1

(ll Senato approva).
Dichiaraziona di pubblica utilita per le opere di fognatura

della città di Torino (N. 197) :

Votanti
. . . . .

. .
60

Voti favorevoli . . . . 61
Voti contrari

. . . . . 4

Astenuti . . . . . .
1

(11 Senato approva).
Aggregazione dol comune di Caraffa al mandamoato di Borgia

(N. 180) :
Votanti . . , . . . .

69

Voti favorevoli . . . .
62

Voti contrari . . . .
ß

Astenuti
. . . . . .

1

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMAEIO - Giovedì 9 luglio 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

PRESIDENZA DEL ŸICE-PRESIDENTE BONACCI

La seduta comincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta antimaridiana precedento, che ò approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge : Lavori
e provviste per le linee in esercizio.

BISCARETTI richiama l'attenzione dell'onorevole ministro sui

passaggi a livello che presentano gravission inconvenienti. Ac-

cenna alle interruzioni delle comunicazioni che alcuno volto,
specie in corte linee, si protraggono di molti minuti o persino di
qualche ora.
Suggerisce alcuni provvedimenti che ovvierebbero ai lamentati

inconvenienti,

Raccomanda altresi che sia migliorato il trattainento del per.,
sonale viaggiante macchinisti e f:enatori, in modo che siano iú
riparati dalle intemporie.
BUTTINI loda il ministro e la Commissione per lo scopo che

si sono prefissi con questo disegno di legge. Loda soprattuttola
diligenza dell'onorevole relatore che ha posto tanta cura nel di-
seiplinare le spese por questa materia. Perb ha hisogno di al-
euni chiarimenti senza dei quali non potrebbe votare il disegno
di legge.
Egli dubita che sia ut;Ie nelle presenti condizioni, accordare

altra facoltà alle Società esercenti per il lungo periodo di noYe
anni.

Egli vorrebbe quindi che lo disposizioni de1Ïa legge fossefo
estese solamente al prossimo esercizio.
Parla dello tasse sui trasporti, osservando clie iniñafiva di

esse à stata presa dalla Commissione noif diil nistino. Ma
si à pensito alle conseguenze di queste tasse jie ùiiifo 1>la e

esse siano ? Ma lo Stato propriotario della rete feiröila a lirÍn-
cipale ha proprio intéresse di far divergero i îËëi Ïlo Jer-
rovio secondarie ed econömiehe ?
E non si deve tener conto di quanto le fass del irispóitÍ si

elávino par effälto degÏi arrat ndamenti chilomeirid ?
Ricorda di avere, all'epoca delle Converizioni, difáso lÀ parte

che si riferisee alla percentuale, considerando gli ekatti clie la
rete complementare avrebbe prodotto sulla reiepincipale. hÏa
prcprio ora che quegli effetti si possono consideraro 1Ïniff, non
crede opportuno il provvodimento proposto.
FERRUCCI riconosce giuste le osservazioni fatte sul proposto

aumento delle tasse di trasporti a grande velocith; ma dubita
che, specie col sistema più complicato delÏa G inia,Maio iliaso
di diminuzione da introíti, si possa aridare incontio al a tre di-
seussioni ed obbligare la Camera a nuovi -provvedimeniÏ
Ricorda che lo Stato ha consegnato alle Società málii cliilo-

metri di nuove linee, e per molti milioni di nuovo materialo mo-

bile: per modo che à necessario che lo Stato uledesÏmo abbia
dalle Societa nuove e più efficaci garanzie.
Conclude perciò pregando la Giunta di ritirare le sue proposte

e di accettaro il disegno ministeriale.
DE RISEIS GIUSEPPE richiama fattenzione del ministro sul-

l'esercizio delle linee abruzzesi e specÍalmente della Roma 6Ï-•
mona-Castellammare. Il materiale mobile ivi impiegato è il ri-
fiuto di tutte le altre linee; ed in alcune importanti stazioni
mancano tettoie, magazzini, tutto quanto insomma è indispensa-·
bile, specie per lo merci a piccola veloeitä.
Le stazioni di Casalbordino, Vasto, Torino di Sangro, e tanto

altre, sono di grande importanza pel commericio dei grani, come
Montesilvano e Torre dei Passeri dello uve; oppure in esse manca
un ricovera qualsiasi per le merci: come alla importantissima
stazione di Castellammaro Adriatico manca perfino la tettoja.
Spora che il ministro riconoscera legittime queste lagnailze e

provvederà secondo giustizia. (Bene!)
NICCOLINI fa notare al ministro l'importanza dei lavori como

piuti sulla linea Firenze-Livorno, lamentando che il ponte a Ca•

majoni su!PArno si voglia costruire in ferro,mentre con una eco-

nomia di oltre 230,000 lire, si sarebbe potuto costruire in pietra,
dando lavoro a più di mille operai che si trovano in miseria. Do-

manda in ogni modo perché il lavoro siasi sosposo e proga il

ministro di studiare personalmente la questione.
MORPURGO prega il ministro di provvedere a disporre per un

aumento di vagoni-marci alla stazione di Genova, per corrispon-
dere alle cresciuto csigonze del commercio, specialmente del
cotone.
ELlA raccoman3a che sia sollecitamente sistemata la stazione

di Varano.
PEltAZZI, ministro dei lavori pubblici, comincia col notare che

questo disegno di legge non implica nuove disposizioni, ma prob
vede semplicemente ad eseguire la legge delle Convenzioni i

quolla parte che si riferisce agli aumenti patrimoniali.
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Nota altreal che questo disegno di legge, destinato a dar modo
ai traffici ferroviari di svolgersi, gli fu consegnato e vivamento

raccomamlato dal Ministero precedente : ð percio si stupisee che
sia stato così acerbamento criticato dall'onorevole Rava.

Ammetto che sia opportuno togliere di mezzo i corpi opachi,
o ricorda di avere ripetutamente accennato all'idea di provvodere
all'osercizio ferroviario mediante contratti nuovi, dal momento
che la Convenzioni non hanno sodisfatto nò le societa, no l'ora-
rio, nè il pubblico.
Ma cio non di mono, e anche nell' ipotesi che i contratti nuovi

si facciano, à utile che il disegno di legge sia esteso por tutta

la durata delle attuali Convenzioni, al fine di lasciare piena li-
bertà di azione al ministro che deve stipularli e al Parlamento
che dove diseuterli ed approvarli.
Confuta lo obiozioni dell'onorevolo Rava intorno all' interosse

delle sommo anticipate dalla Socioth, o agli obblighi di questa
pel rifornimento di corta parte del matoriale fisso e accenna al

sistema seguito per istabiliro la quota di beneficio sia del Go-

verno cho delle Società; aggiungento pero che dal computo del-
le spose rimano esclusa l'armatura motallica o le traversino.

Risponde all'onorevole Buttini, ripeton:lo che il disegno di

loggo è opportuno che duri fino allo scadere dello Convenzioni ;
e che l'aumento proposto delle tariffe è richiesto dalla necessità

di provvedere alla deficienza di capitale delle casse ferroviario.

E d'altrondo rileva che trattasi di un aggravio poco sensibile

che pareib non si pub temero che abbia ad avere effetto di de-

primero gli introiti a beneficio dello ferrovio secondario.

Ricorda le raccomandazioni degli onorevoli Biscaretti, De Ri-

sois, Morpurgo, Niccolini: raccomandazioni che possono essoro

sodisfatto soltanto cogli aumenti delle Casse patrimoniali. A cio

mira il disegno di legge in esamo : e la Camera, approvandolo,
provvederå ad un géande interesse del paese. (Bene !)
PANTANO si unisce a coloro i quali hanno espresso il desi-

derio cho si provveda alle più urgenti necessità senza pregiudi-
care una così grave questione.
Infatti il ministro non puo dissimularsi che le Società hanno

sempro e pensatamente traseurata la manutenzione dello lineo a

cui erano per legge obbligate; e dubita che quosto disegno di

legge dia molo allo Sociota medesime di continuare a saccheg-
giare la Casso patrimoniali.
Inoltre nota cho facendo approvaro questo disegno di legge, il

Govorno abbandona un'arma di cui avrebbe potuto sorvirsi por
imporre alle Società ferroviario, in caso appunto di nuovi con-

tratti, condizioni meno onerose al paese.

Propone quindi insiomo all'onorcyolo Rava che quosto disogno
di legge sia rimandato a quando sarà compiuta l'inchiesta ordi-
nata dalla Camora.

Voci. Chiusura !

SANGUINETTI parla contro la chiusura.

(La chiusura ò approvata).
RAVA, parla por fatto ¶crsonale, dichia:ando all'onorevole

ministro che non si credo vincolato a sostenero questo disegno
di legge solamente perché si stuliava al tempo del Ministoro

procedente.
Confermando, poi, quanto aveva procodontemente osposto nel

suo discorso, confuta alcuno osservazioni doll'onorovolo ministro,
esortandolo a proce lete cauto colle Società che mirano molto a

fare i loro interessi.

RUBINI, relatore, nota anzitutto che quosto disegno di loggo
à conseguenza di una procisa disposizione di un'altra legge del

1891, e avrebbe dovuto venire dinanzi alla Camora fino dal 1895.

Esamina pai partitamenta gli offetti della logge delle Conven-
zioni per cio cho ha tratto alla gestione dei fondi di riserva,
affermando che i fenomeni verificatisi por varie ragioni in pas-
sato non si avranno più in avvenico.

ILfando poi il disegno di legge dallo censure Inossegli, di-
een-lo che, indipoudentemento anche dal buoni efiltti finanziarii,

produrrà una utile semplificazione, togliondo allo Casso ferro-

viarie una quantità di servizi di cui furono sopraccaricate, o cho
non avevano nionte a che fare con 10 scopo pel qualo erano state
istituito.
Puð darsi che, in conseguenza di questo disordin3 Amministra-

tivo, alcuni abusi si siano commessi: o se la inchlosts ordinata

potrà accertarli, il ministro saprà ripararvi, percho lo proposto
dalla Giunta lasciano impregiudicata qualunque questione.
Ma intanto certo à che, allo stato dollo coso, il provvedero á

questo casse patrimoniali à di imprescindibile nocossità, non os-

sondo possibile ammettero che si continui il sistema dei debi.ti

dei quali non si possano pagare neromono gli interessi.
Confuta le obiezioni sollevate contro il disegno dalla Commis-

sione, dimostrando che esso, lungi dall'aggravaro la spesa, la ri-

duco anzi da venti milioni all'anno, quanti se ne sono spesi finora,
a soli otto milioni o mezzo, montre provvede ad urgenti bisogal.
da ogni parte fatti sentira pol miglioramonto dello esercizio.

Acconna poi al proposto aumento della tariffe sulle merci a.

grande velocità, facendo notare che la Giunta del bilancio aveva
invece chiesto di imporro una soprattassa sul treni diretti (Ap-
provazioni) e dolondosi che talo concetto non sia stato accoRo

dall'Amministrazione.
Crederebbo pericoloso limitare ad un solo anno la durata di

questo disegno di legge, e concludo raccomandandalo all'appro-
vazione della Camera. (Vive approvazioni -- Applausi - Congra-
tulazioni).

Presentazione di una relaalone.

SUARDI GIANFORTlt, presenta la relazione sul disegno di

legge: « Arrodamenti e miglioramenti degli Istituti Universitari
di Torino. »

La seduta termina alle 13,30.

SEDUTA POMEIIIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA
La seduta si apro allo ore 14.

RICCI P., segretario, leggo il processo verbalo della seduta

pomoridiana di iori.
VAGLIASINDI a chtarico con maggior precisione le suo parole

di ieri, osserva che egli disse bonsi che il Gabinotto passata
aveva (por le condizioni del paese) ritenuta necessaria la proroga
delle leggi cecezionali o che a questa opiniono aveva aderito la

Commissiono del Sonato : ma ogli, l'onorevolo Vagliasindi, sa-

robbe stato contrario alla proroga dello loggi eccezionali, se il

relativo progetto si fosso portato innanzi alla Camera.

(ll processo verbale ð approvato).
Interrogmioni.

DI RUDINI, presi.lonto del Consiglio, ripolo la preghiera già
fatta ieri alla Camera di ossero dispensato dal rispon lere oggi
allo interrogazioni. Del rosto alla interrogazione dell'onorevole

Costa ed altri « sul motivi addotti per ottonero dal Governo fran-

cose l'ostradizione dei coatti politici ovasi dalla Favignana » di-
chiara che non puo o non deve rispondere.
COSTA ANDREA. Il fatto o grave. Se l'ostradizione fu concessa

evidente è che il Governo deva aver dato informazioni non esatta

su quei coatti: ora devo insistere nel dichiarato che essi non

sono volgari malfattori, ma coatti politici. (Rumori).
Protesta quindi contzo il silenzio del presidento del Consiglio.
DI ItUDINI, presilonto del Consiglio, dichiara che in questo

circostanze si o valso del diritto che gli accorda il regolamento
di non risponlera alla sua interrogatione. E valendosi di questo
diritto non risponde allo osservazioni fatte testo dall'onorevolo

Costa.

Insisto poi nel pregare la Camera di dispensarlo por ragioni
di opportunita, di rispondere alle interrogazioni, fincho noa sia

esaurita la discuss one del disegni di legge reblivi alb Siilb:
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altrimenti caso por caso sarà costretto di dichiarare che non puð
rispondere.
PRESIDENTE nota che l'onorevole presidente del Consiglio,

per circostanze particolari che impongono la sollecita discussione

del disegno di legge sull' istituziono del Regio Commissario in

Sicilia, non può rispondere. Non che non voglia rispondere alle

interrogazioni; alle quali si riserva di rispondero dopo. (Benis-
simo !)
IMBRIANl, parla per fare un appello al regolamento.
Os,erva che l'onorevole presidente del Consiglio ha voluto fare

atto di violenza. (Rumori e richiami del presidente).
Quindi osa sporare che l'onorevolo Di Rulini, cho era tanto

geloso dell'osservanza del ro¿olamento quand'ora all'opposizione
vorrà permettero lo svolgimento dello interrogazioni.
Si tratta di una guarentigia comune ; quindi so il Governo non

intonde risponiere, chiodera la votazione nominale,

DI RUDINÏ, presidento dal Consiglio, non accatta veruna vo-

tazione.

Il Govorno si vala del sua diritto, el in forza di questo diritto
non rispondo allo intorrogazioni (Benissimo).
PRESIDENTlt, pron lo atto dollo dichiarazioni dall'onorovolo

presilento del Consiglio. (Appros azioni - Applausi).
Si procederà nell'orlino dal giorno (Protesta degli onorovoli

Costa o Imbriaal).
Seguito della discussione del dissyno re/alico all ist/ta:|onc del

1>gio Commissario in Sicilia.

MURATORI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera, convinta che l istituzione del Commissario in 51-

cilia, non rispondo al bisogni doll°isola, ed o contrario all'ordi- ·

namento unitario dello Stata, respinge il disegno di ligge o passa

all'or3ine del giorno ».

Votori contro la legge eho crade inutile, ineñieaea a curare

i mali di Sleilla, percho il principio che contiene potrebbe es-

sero fortero di gravi danni por l unità della Patria.

Accenna al disco:sa dell'onorevole Franchetti cho attenua la

portata della logge mentra osserva che lo stessa onorevolo pro-

sidento del Consiglio non dissimulò la portata straor.linaria do!-
l'a:ticolo 5 che in rapporto allarticolo 3 costituisco la essenza

vera della log;e.
Parla dei discarsi del sosiaalt iri della leggo cont;a blicantisi

fra loro.

Acconus alle dichiarazioni del Regio Commissario conto Co-

dronchi o dell'onarovolo prost lanto del Consiglio a propasito di

alcuni paati del ,a in wawla,a pros:ntato dai socialisti siciliani

par fa: rilevara la diŒorenza di velata che vi ha fra il Governo

contrala olilCommissario civile nellinterprotare questa legge.
Accenna a questa por diinostrare i danni e i poricoli della

nuova istituzione (ibne O
Osærva che, ancho dagli stessi sostanitori la logge non o stata

osaminata dai vèri punti di vista dai linall va cons!Iorata. Nota
che tutti gli oppositori sono concordi nel rilevare lo tristi con-
dizioni economicha della Sicilia ; eio cho dimostra cho la <lui-
stlono ò appunto tutta dorline economico; <piindi il docentre-
mento amminist;ativa passa in soconda linea.

Citanlo lautorità di illustri uomini politici francesi, fa rilo-

vare che nel vicina paese non si o mai voluto un nmtamento

amministrativo radicale.

No diversa tandenzi so vorilleata mal in Italia:e ungli stassi

momenti più gravi della Siellia, quan-lo il disgusto por il mal

govorna localo era al sommo, 11 sentimento unitario fu sempra

VIVtSSin10.

Si ò citato tanto volto il parerà autorevolo di 31arco 31in-

gh uti: ora egli desuma la un lavoro sopra L'in-//cirloo e la

Stato, pubblicato dall'illustro statista nolla Nuorm Anto/oyla del

1885, che egli rivoudicò sempre il diritto dello Stato, ripudiando
qualsiasi concetto regionalo.
Osserva che l'onorovolo Napoleone Colajauni favorovole al pro-

getto, e tanto amante di citazioni, si ò bene guardato di citare

l'opiniono di Giusoppe AIazzini manifestata in uno scritto Sul

presente e l'avvenire d'Italia assolutamente contrario ai concetti
di autonomia che ora il Governo o l'onorevole Colajanni sosten-
gono. (Benissimo!)
Del resto dopo trentacinque anni di vita italiana, mentre non

si è affermato ancora un diritto pubblico amministrativo, è de-
plorevole che si voglia proceder ad un esporimento poricoloso
di una istituziono a tipo regionale appunto in quella grande e

patriottica isola, ovo mai si è manifostata una simile tendenza.

Rilovando alcuni punti della relazione Franchetti, trova che

essi sono in perfotta armonia coi saggi concetti già manifestati
dell'onorevole Villari, sulle condizioni della Sicilia, condizioni
che sono d'ordine economico e non d'ordine amministrativo e po-
litico.

L°onorevolo presidente del Consiglio ebbe a dire che trattavasi
di una loggina ; ora, basta considorare l articolo 5 di cui ha già
fatto eenno, por convincersi che con questa leggo si distrugge-
robbe l'autonomia di 7 provincio, e si darebbero ad un Commis-

sario irresponsabile poteri oceezionali. (Bene ')
Si o detto che la legge provvederà specialmente a distruggero

la piaga dello clientolo. Ora devo notare che alcuni di coloro cho

più reclamano questa I gge, di quelle clientele sono stati i più
caldi fautori.

Dal resto le clientele, più o meno mascherate ei sono dap-
portutto. (laterruzioni dell onorevolo Niccolini - Proteste o ru-

mori prolungati. - Il presidende sospendo la sodata).

PRESIDENTE. raccomanda ai deputati di non interrompare gli
oratori el a questi ultimi di non raccogliere le intorruzioni.

31URATORI, ricorda che lo elicatelo fo:ono svelate o condan-

nate anche nell'aureo libro del Minghetti; o domanda: chi ereo

in Catania quelle clientele che sono state la causa di tanti di-

sordini, so non l'amministrazione cLo s'incarnava nell'onorevolo

Di San Giuliano, che si o fatto sostenitore di questa legge?
0:a questo clientelo non saranno distrutto dal Commissario ci-

vile ; esso si sono cia ricostituita e il Commissario non puð nulla
contro di esse.

No c'era bisogno di ginsto Conanissario por rivelare le list i

elottorali ed i bilanei comunah. Valendosi della log e vigente,
il (ioveruo avreLLo potuto inviaro degli ispettori cola ovo lo

avesse ritonuto nacessario; ed essi avrabbero fatto più spaHta-
mento o meglio le revi-ioni.

Ed a questo modo si sarebbe rispettata la giustizia meglio ehe

non possa fare sul luogo un ministro, il goale o soggetto al par-
titi. 3Ia l'assetto dei bilanei comunali non si potti raggiungero
che quando siano regolati definitivamento i rapporti dello Stat >

con i Comuni.

Non crede che, considarata la giulità dei resti e tenuto co::ta

dell'ambiente, la delinguenza in Sicilia presenti cond:zioni anor-
mall: al ogni modo <1mliorgue provvedimento per la pubblica
sicurezza poteva essero preso senza ricorrera a questo nuovo

stramonto del Commissario Regio.
I provvedimenti che si presentano realmente necessarii in Si-

cilia sono esclusivamente econom:et e finanziarii ; nò eredo che

loveri la legge sugli zolfi che l'oratore si riserva di combat-

tere. Bisogna estondere alla Sicilia la legge minerarla della Sar-
degaa; modificare la legge sul lavoro dei fanciulli; regolare i
patti agrarli ; stu liare il problema della mezzadria ; e affron-

tanlo risolutamante il problema sociale, si potrà effettivamente

pacificare l'isola.

La legge in discussiono a nulla giova; - indebolisee lo Stato,
gefiera la confusione del poteri o croork uno stato di cose cho

poten riuscire di grave pericolo per 1 unità della patria. (Vive
approvazioni - Applausi).
LA3IPlASI svolge il sognente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che il disagio della Sicilia o di natura

econoulica, e che dipendo spoeialmento dalle depresse condizioni
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dell'agricoltura, da mancanza di lavori pubblici da doversi pro-
muovere a spese dello Stato, da tributi locali cecossivi e distri-
Uniti senza giustizia, invita il Governo a proporre i necessari
provvedimenti governativi. »
Tra le vario cause del malessere della Sicilia pone in prima

linea il riscatto dei beni appartenenti alle corporazioni roli-
gioso.; per il quale la Sicilia vorso allo Stato un capitale non

inferioro al concinquanta milioni senza ritrarne alcun correspot-
tivo. (Rumori a destra).
1°utti poi, fautori ed oppositori della legge, riconoscono cho

<1uel malessere o economico; o allora a cho questo di<egno di-

legge che non porge nessun rimedio economico ? (Segni d impa-
zionza a destra).
Non crede che il Commissario potra modificare la speroqua-

zione dei dazi nò dare veramonto assotto ai bilanci comunali ;
o¿li non potrà che soffocare lo amministrazioni locali. (Vivi segni
d'impazienza).
Raccomanda al Governo di compiore Popera di epurazione che

La iniziato col lasciare ai Consigli comunali la nomina dei sin-
daci. (Rumori).
Conchiudo dicendo cho il federalismo distruggerebbo l unità

d'Italia che fu o sarà l'ideale d'ogui patriota, o che la Sicilia,
la quale accetto cou entusiasmo quella unità, non merita di es-
sero denigrata. (Approvazioni).
LUZZATTI RICCARDO di ragiono del seguente ordino del

giorno:
« La Camora invita il Ministero a presentare un disegno di

legge pel decentzamento amministrativo ispirato a principii de-
mocratici. »

Dichiara cho votorà contro il disegno di legge che ò la ne-

gazione d'ogni concetto demoeratico (Approvazioni) e che toglio
alle amministrazioni locali quelle pocho libortà e franchigio di
cui finora godevano, e crea puramento e semplicemente il Mini-
storo per la Sicilia. (Hene! Heavo!)
Puo darsi che siano Entondati i timori di eni molti oratori si

preoccuparono: ma in politica, anche rapparenza ha valoro: od

egli non puo approvare un disegno di legge cho ferisce o sombra
fèrire l'unità della patria. (Vivissimo approvazioni).
Nè crede l'oratore che la temporanoith <iella dittatura stabilita

con questa logga, valga a farla accettare : poichò la misura pro-
posta à buona o ò cattiva: o se è cattiva, non c'è ragione di
adottarla nemmano por un anno.

Gli intenti della logge appariscono anche dalla nomina dell o-
norevole Codroachi, che fu sempre ultra-conservatore, o ehe al

suo partito non puo non rimanero fedele. I er modo che non si

puo fare a meno di dire che questo disegno di legge, il quale in
fondo non è altro che un piccolo stato d'assedio, non può essero

alla Sicilia di alcun giovamento, mentre dara occasËone al Regio
Comrnissario di applicare le suo teoriche di Governo con autorità

e poteri di dittatore.
Hileva anche l'incostituzionalità della condizione insinlacabile

fatta al Regio Commissario, e la inanità del mezzo o<cogitato
dal Governo por soccorrere i mali della Sicilia; mall che hanno

bisogno di Leno altri rimedii che non il disgravio, anche se sia

possibile, di qualche tributo locale.

Il Regio Commissario non puo essere altro che un agente olet-
torale, e l'oratore dichiara di non poterlo approvare. (Hena!
Bravo !).
DE NICOLU presenta il seguonte ordine dal giorno, rinunziando

a svolgorlo :

< La Camera, convinta cha i provvedimenti contenuti nel Do-
creto logislativo 5 aprile 1893 par la istituzione di un commis-
sario civile par la Sicilia, accennano evidentomente al proposito
da parte del Governo del Re di assumere per la Sleilla provvide
rifarme, tendenti a riparare ai mali di ordina amministrativo ed
ecoaomico, passa alla discussione degli articoli. »
DAMIANÏ dà ragione del seguente ordine del giorno:

« La Camera invita il Governo ad accertare se rispondo a in-

declinabili necessita per l'ordine pubblico, per la concordia degli
animi e por la saldezza dei sentimenti nazionali in Sicilia, il

chiedere provvedimenti contrari alle leggi fondamenta!i del

Regno. »
Dichiara che parla per la prima volta como deputato siciliano,

al solo scopo di rivendicare alla Sicilia il suo grando attacca-

mento alla patria comune a cui, come tutto le Provincie italiano,

ha tanto sagrificato, e che non accetta di prestarsi ad esperi-
monti ed a tentativi di politica regionale.
Le condizioni dolla Sicilia non orano o non sono dissimili da

quelle di altre regioni. I moti del 1893, che hanno avuto tanta

parte nolla preparazione di questa legge, furono generati da que-
sto: cha tutti i partiti si valsero dell'organizzazione dei Fasci

per formarne di quelli che a loro in qualche modo gravassero :

per modo cho il movimento poto acquistare un carattore grave,

che altrimenti non avrebbe avuto.

La questione della Sicilia o solamente questione di economia

rurale e di toenica agraria: od i vari Governo ebbero torto dË

non provvedere alle bonifiche, all' irrigazione, al Codico agrario,
all'usura, a tutta, insomma, quelle riformo che molti e da ogni
parte hanno tanto volto suggerito. E il falso indirizzo dello Stato-

non poteva produrre perciù, o non produsse, altro che una 10-

gione di spostati e di malviventi.

Esaminando poi il disegno di leggo dal punto divistapolitico,
dice che la sinistra storica, di cui egli à uno degli ultimi avanzi,
sostenne sempre il decentramento; o che non puo quindi appro-
vare un disogno di legge che, quali che siano lo intenzioni del

presidento del Consiglio, uan fa che accentrare attribuzioni e

creare nuovi orgamsmi amministrativi.

lticorda, a proposito di accentramento, alcuni provvedimenti.
suggeriti dagli autonomisti del tampo al Mordini, prodittatore in
Sicilia, al quale manda un cordiale saluto, lamentando che la

nagligenza latina dimentichi tanto facilmento coloro cho, come
il Mordini, consaerarono tutta la loro vita al servizio della pa-

tria (Vivissime approvazioni).
Quoi provvedimenti parvoro pericolosi; lueLo dovrebbe servire

di monito al presidente del Consiglio.
Le condizioni politiche odierno d' Italia sono tali che il Go-

verno non può fare a meno di considerare se sia prudente ag-

giungere una ragione di porturbamento, e una legge che puo in-
debolice nelle popolazioni il sentimento unitario. (Bravo ')
L'istituzione di un ministro per la Sicilia, sembra porcio allo

oratoro un atto condannovole, non por la persona del conte Co-

dronchi della cui amicizia si compiace, ma perché si prosta ad

evocare ricordi che dovevano essere por sempre banditi da ogni
mento italiana. (Approvazioni).
La presenza del Regio Connaissario a Palermo, farà inovitabil-

monte pensare a corti luogotenenti como il principe di Satriano,
il Cassisa o tanti altri (Sonso - Approvazioni). I timori di so-

paratismo che si ebbero ai tempi di Mordini e di Minghetti po-
tevano ossore patriottici, ma non crano giustificati. Ma di fronte

a,l un partito giovane, aallto nei propositi o nel metodi, e che ò

il naturale nomico dell'unità della patria, il timoro ò oggi serio
e fondato. E il Governo e il Parlamento non possono dimenti-
carlo. (Vivissime Approvazioni - Applausi - Molti deputati
vanno a congratularsi coll oratore).
PICCOLO-CUPANI svolgo il seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che la istituzione del Commissariato in

Sicilia non risponde alle reali esigenzo politico-amministrativo
dell isola, ed ai supremi interessi dalla nazione, passa all'ordine
del giorno. »

Nota che la legge ò inorganica nello scopo e insufficiente nel

mezzo, confutando gli argomenti di <iuoi pochi oratori cho ne so-

stennero il concetto informatoro, o rilovando che ossi doverono
perfino astenersi anche dal tentativo di dimostrare che fosse utile
alla Sicilia. (Segni di impazienza).
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L'oratore dimostra come il diseguo di legge, coordinato ad altri
di Governo, como ad esempio la nomina del Procuratore Generale
a Palermo, rappresenta tutto un programma di ingorenze del po-
tero centrale in tutto le pubbliche amministrazioni. E quindi in-
Vita la Camera a votare contro. (Approvaziori).
IMBRIANI, dà ragione dol seguente ordino del giorno :
« La Camera convinta che nella grande unità dei Comuni ò la

Patria, riconosee la nocessità della ricostituzione del Comune

quale olemento naturale, logico, fortemente organico dello Stato

e passa all'ordine dol giorno. »
Esordisee rilevando che per la prima volta si è discusso nella

Camera italiana doll'autonomia regionale, a proposito di un di-
segno di logge che sopprime le franchigio e le liberta locali.

L'oratore domanda, poi, dove possa condurre questa tendenza

regionalista che, nelle Provincio d'Italia, ed in ispecie in quelle
del Mezzogiorno, non esisto, o rappresenta per forza delle cose

la dissoluzione della patria ! (Bene ! Bravo !)
Ai monarchici ricorda che l'unica ragione d'essere della mo-

narchia in Italia, è l'unità dell'Italia medesima : (Vivo approva-
zioni - Applausi) e ai repubblicani, che Giusoppo Mazzini con-

siderava il federalismo in Italia la peggiore delle istituzioni.

(Vive approvazioni).
Osserva inoltro che la reglona non ha tradiziono in Italia se

non colla servitù, mentro le glorio italiano risalgono al tempi
delle autonomie dei Comuni. (Approvazioni vivissime).
Non bisogna dunque parlare più di regione; riviva solamente

il grande principio del Comune forte e libero.

Censura vivamente il concetto che ha informato il decreto che

istituisco il Commissario Civile, il qualo non si sa so sia collega
o dipendente del ministro, e a cui sono aflidato attribuzioni no-

gate allo stesso ministro.
Il Governo, dice, potrà avere su questa logge il voto del nu-

mero: ma non avra il mio, no quello di Riccardo Luzzatto che

ha diritti acquisiti nella torra di Sicilia. (Applausi).
Ricordatevi, onorevole prosidente del Consiglio, che la patria
una, e deve essere una: dalla Sicilia carissima, alla alte vette

deIle Retiche o delle Giulio. Non dimonticatolo. (Vivissimo ap-

provazioni -- Applausi - 3Iolti deputati vanno a congratularsi
coll'oratore).
ARTOM DI SANT'AGNESE, propono l'ordine del giorno puro e

samplico.
E favorevole alla massima della legge. Credo inopportuno un

voto preliminare su qualche particolare, poicho verrà la discus-

sione degli articoli. Ritiene la legge utile procedente di regio-
nalismo non politico ma amministrativo.

FILI-ASTOLFONE svolge il soguento ordino del giorno:
« La Camera, considerato che il disegno di leggo non raggiunge

gli scopi per cui si è creduto proporlo e non giova alla pacifica-
zione degli animi, passa all'ordine del giorno. »
Si dica che l'ufficio dal Commissario Regio dovra in sostanza

ridursi a rompore le clientele locali. Ma, a ben guardare, si tratta
inveco di ripristina:o quello clientele che spadroneggiarono un

tempo, e che ora costituiscono le minoranze ireequiete e fazioso

delle amministrazioni locali.

Nega che le con lizioni dell'ordine pubblico richie lossero sif-

fatto provvelimento. All'orlina pubblico si sarebbe meglio prov--
veduto col non concedere una inopportuna amnistia.

Checcho si dica, si favoriscono con questo provvedimento le

tendenza regionalistiche.
Certamente con questa leggo l'onorevolo Di Rudint che puro

è siciliano, non ha giovato alla pacificazione dagli animi, poicho
ha impedito agli avversari di unirsi a lui, come sinceramente

avrebbero desiderato, por fare 11 bene dell'isola.

Non dubita delle buono intenzioni dol presidonte del Consiglio;
ma non può disconoscero i danni e i poricoli di questa pro-

posta.
E dolente che i deputati siciliani, che fan parte della Com-

missione, abbiano sottoscritto un atto d'accusa contro la Sicilia,
affatto ingiusto ed immeritato.

Non diverse dalle condizioni amministrative della Sicilia sono

quelle della Sardegna e delle Provincie meridionali continentali.

Alla nomina di un Commissario dovevano precedere provvedi-
menti organici d'ordino amministrativo el economico chq l'ora-
tore accenna.

Cosi bisogna promuovero la coltivazione del tabacco, abellre

le docimo, provvedere alla crisi agrumaria, condurro a termico

la ferrovia Castelvotrano-Porto Empedocle, riordinare i tributi lo-
cali, provvo:lere ad una conversione dei debiti comunali. (Sogni
d'impazienza).
Ecco clo che si attendevano dal Governo 10 popolazioni sle!-

liane. (Rumori).
Conclude: se l'istituzione del Regio Commissario o un favore

la Sicilla lo respinge: se é un avviamento al regionalismo, la
Sicilia continuorà al essero unitaria a dispetto ancho del Go-

verno. (Approvazioni - Congratulazioni).
FULCI NICOLO, da ragione del seguento ordine del giorno:
« La Camera, dopo 10 prove avute da quando fu applicato il

decreto che istituiva un Commissario civile in Sicilia, convinta

cho in tal periodo di tempo le condizioni della pubblica sicurezza

sono peggiorato; convinto che l'opera del commissario civile ha

creato confusione noi sorvizi amministrativi o clientolo le quali
sicuramente riusciranno dannoso agli interessi dell'isola, passa
all'ordine del giorno. >

Dichiara che la nomina del Codronchi he esautorato prefotti o

questori (Danissimot - Rumori). Che il Commissario ha ritar-

dato le nomino dei sindaci, disorganizzando lo amministrazioni

comanali, e che, por mozzo di un suo giornale, molasta i depu-
tati contrael all'istituziono del coraraissariato civile.

E contrario a questa legge percho la sua città natale nutri

sempro incrollabile il sentimento dell'unità offeso da questa

log e. (Approvazioni - Segni d'impazionza).
PRINETTI ha proposto il seguente ordine del giorno:
« La Camera, fiduciosa che il provvedimento proposto riuseira

di giovamento alla Sicilia, passa alla discussione degli a:ti-
coli. »

Si limiteza a dichiarare le ragioni del suo voto. Questa legge
è ben longi dall'avere le gravi conseguenze che gli oppositi ri
volloro vedervi.
L'oratoro é antico e convinto fautore del decentramento re--

gionale, nel qu ile non vedo punto una minaccia al principio Uni-

tario. Ma questa non ò punto una legge di decrentramento, in-

tendendo questa parola nel suo senso proprio come prevalenza
dell'elemento locale nel Governo centrale o dell'attivita indivi-

duale sull'attività dello Stato.

Si tratta di una semidica delegazione di poteri della quale a

biama nella nostra storia numerosi esempi.
Se questa legge non rimediorà a tutti i mali della Sicilia, che

sono quelli stessi, bencho più acati, del rimanento d'Italia, anzi

di tutta l'Europa, pure porterà giovamento. E bisogna pa: rico-

noscere che questi mali dipendono da tutto un falso sistemt di

governo che l'oratore ha sempro combattute.

Questa legge rapp esenta un avviamonto a I un diverso e mi-

gliore indicizzo di coverno e di amministrazione per ciò che ri-

guarda la Sicilla. Poicho bisogna anzitutto riordinare in Sicilia

la pubblica sieu:ozza o la amministrazioni locali; poi si potrà

pensare a larghe riforme organiche ed a quel pravvedimenti d'or-
dine economico che da vario parti furono reclamato. (Rumori --

Segni d'impazienza).
Ora questa legge non ha altro scopo che quello di provvedere

più efEcacemente alla sicurezza pubblica ed al buon andamento

delle amministrazioni locali. Sotto questo aspetto si giustifica la
istituzione del Rogio Commissario.

Si tratta dunque di un esperimento che può dare buoni frutti.

· Percio voterà in favore. (Approvazioni - Congratulazioni).
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Voci. A domani!
Altre voci. No ! no ! Avanti !
CAVALLOTTI svolge il seguente ordino del giorno firmato

anche dagli onorevoli Caldesi, Giampietro, Rampoldi, Guerei,
Tassi, Fazj, Pantano, Zabeo, Sani Severino, Priario, Pavia, An-
giolini, Garavetti, Diligenti, Basetti, Bonajuto, Raccuini, Carotti,
Camagna, Moscioni, Severi, Mazza, Socci, Mercanti, Colajanni N.,
Marescalehl Alfonso, Pipitone, Engel, Celli, Budassi, I inna, De
Cristoforis e Gallini:
« La Camera, convinta della necessitã di largho riforme orga-

nicho cho preservino il sentimento unitario dai pericoli dell'accen-
tramonto attualo, passa alla discussione degli articoli. »

Dopo il magistrale discorso in cui l'onorevole Napoleone Cola-

.Jannt osponeva relativamente a questa legge il pensiero della
estrema sinistra, non farà lunghe considerazioni; tanto più cho
il senso del suo ordine del giorno è chiarito dalle firmo che lo
accompagnano.
Dichiara che oggi, come sempre, egli e i suoi amici sono coe-

renti a så stessi, collo sguardo fisso negli alti ideali della patria
e della libertà, choccho possa sombrare in contrario ad amici
carissimi ora dissenzienti.
La ragione del presente voto, come dei precedenti, dell'oratoro

e degli amici suoi deve ricorcarsi nella bufera politica o noi di-
sastri d'ogni sorta che fino a poco tempo addietro ha desolato
l'Italia.
E questo ragioni rimarranno fincho non sia oseluso il pericolo

pel paese del ritorno al Governo di quegli uomini che di quei
disastri furono la cagione.
Quanto al provvedimonto in questione, esso o in sostanza abba-

stanza modesto; e pare all'oratore che a torto vi si siano volute
involgere alte ragioni statutarie.
Si ò detto che questa legge ha scopi elettorali. L'oratore non

lo caede. Ma, so così fosso, è legittimo il dubbio che questa
stessa logga sarebbe portata alle stelle vlagli attuali oppositori,
se, inveco che dal presente Governo, fosse stata proposta la mi-
nistri del loro caore, che a ben altri mezzi ricorso:o nello lotte
elettoaali. (Benissimo! all'estrema sinistra - Itumari - Inter-
ruzioni).
Non è dunque il caso di fare il processo alle intenzioni, percho

altrimenti converrebbe ricercare lo ragioni che fanno l'onorevolo
Sonnino cosi pauroso, ora, dei Decreti-leggi e cosi tenero degli
appellt nominali. (Bone ! - Si ride --- Rumori al contro).
All'onorevole Maggiorino Ferraris, il cui nome egli obbo una

volta a suggarire, come di un possibile ministro, ad un p:esi-
dento del Consiglio (Oh ! oh !) domanda percho, essendo ministro,
non caldeggio quello riforme di cui osposo l'altro giorno in que-
at'Aula un così splendido programma. (Commenti).
Invece il Ministoro, di cui l'onorevole Ferraris faceva parte,

ai reclami dei soffaranti rispose coi tribunali accezionali. (Com-
menti - Rumori).
Questa legge significa per l'oratora che, nel'a cura del mali di

Sicilia, dopa una violenta dittatu a militare, che nulla ha ripa-
rato, occorre un'opera benefica, ma energica e vigorosa, e più
rapida di quanto consentano le normali proce3ure amminist;ativo
e parlamentari.
E dunque, lo riconosca, l'applicazione di un concetto autori-

tario ; ma l'autoritarismo che ha servito tante volto a far il
male, sarvirà almono una volta a fare il bene. (Rumori). Non à
più una dittataca quella del Commissuio, perché i poteri no

sono accuratamente definiti, e circondati da sorte garanzie.
Spera che il Commissario Civile sarà pari alEalto compito suo;

in ogni modo il Governo saprà richiamarlo, occorrendo, all'osatto
adampimento del suo dovere. Intanto le dichiarazioni fatte dal
Commissario alla Commissione, che gli presento il me>aornadune
del partita socialista, provano ch'ogli si propone di studiaro so-

riamente i bisogni dell'isola.
A questo proposito l'oratore dichiara di compiacersi vivamento

di questo colloquio fra i socialisti el un convinto conservatore,
come di un proludio ad un salutare accordo di tutti i volonte-

rosi pel bene di quell'isola bolla od infelico.

Ora questa legge varrà almeno ad assicurare coloro che sof-

frono che Governo e Parlamento non sono sordi ai loro dolori.

Dimostra non essere questa una leggo di decentramento. Ma,
poichè di decenteamento si ð molto parlato in quosta occasione,
aíPerma altamento che i fautori di un Leno intoso sistema regio-
nale non sono a niuno secondi nel sentimento doÌEunità della

patria.
E poicho si o osservato che il sentimento unitario ð forse af-

flevolito, l'oratore non può non osservare che, se questo è, la

causa se ne devo ricaceare nel lungo mal governo ; e che per-
cio appunto tutti gli unitari devono desirlorare che si muti si-

stoma.

L'unità d'Italia riassume, meraviglioso prisma,,la immensa va-
rietà delle suo regioni o delle sue tralizioni; od in questa va-

rietà appunto consiste la forza o la gloria del nostro paoso. Gli

oppositori vogliono una unità uniforme alla francoso, ogli vuolo
una unita veramento italiana. (Commenti - Rumori).
Conclulo affermando che o l'Ïtalia sarà quella che il suo ge-

nio vuolo, o sari una quantità trascurabile. (Applau<i o congra-
tulazioni all'estrema sluistra - Ramori)

Interrognaioni e moaume.

BORGATTA, segrata:lo, no dà lettura.
« Il sottoseritto chie10 interrogare l'onorevole ministra delle

finanze per sapere sa sia vero cho venno ordinato un lavor>
straordinario agli impiegati a lletti alla Divisione imposta rie-
chozza mobile, o so sia vero cho non vennero pa ati.

« Zava;tari. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrozare l'ono:ovolo ministro della

guerra sulla intorpretazione dagli articoli Uo 80 dell e Leggo
sul reclutamento dell'Esorcito, quanto alla giustificazione dei di-
ritti all'esenzione.

« T ipopi Demetrlo. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrmare l'onorevole ministro dolla
guerra sui provvodimenti che intenlo alottaro, por impodireche
si rinnovino nella provincia di Chieti, o da parte à avlividui, cho
appartengono ai Reali Carabinieri, gravi reati di sangua fra i
quali l'ultimo avvenuto in Fossanica nei primi del co:·cnta me-

se, e che cagiono la marte di una donna.
« De Giorgio »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare Eonorevolo ministro del·-
1into no, por sapero quali provvodimenti intenda adottare accio
i membri governativi delle Commissioni provinciali elettorali,
diano garenzia d'indipendenza o di esatta applicaziono della

legge.
« De Giorgio »

« Il sottoscritto chiede dinterrocaro l'onorevolo nainistro delle

finanze, sul provvedimenti, che intenlo alottare per riparare al
danni, derivati al giovani che sostonnero il concorso por la no-

mina a volontari nellamminist:azione del Lotto; il qualo con-

corso fu annullato con provvolimento ministoriale del 21 no-
vombre 18]! senza giustificato moliso.

« De Giorglo »

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il miniatro dell'interne,
se sia voro che nel comune di S. Michelo in Toverina siano
stati pubblicati como approvati dal Consiglio comunalo degl
atti, sopra i quali il Consiglio stesso non prese alcuna delibera-
ZIODO.

« I sottoscritti chiedono che la Camera si riunisea in Comitato

segreto per determinaro in che modo dobba sistemarsi 1 AuÌa at-
tuale, dopo il voto di questa mattina che La lasciato incoluta
tale questione.

« Montagna, G. Gaetani, Verzillo,
Piecolo-Cupani, Cimati, Manna,
Compagna, L. Fuseo, A. Fuseo,
Camera. »
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La Camera, in cospetto del contegno del presidente del Con-

siglio circa il diritto dei ministri di rifiutare risposta alle in-

terrogazioni, prese in domplesso, con violazione doll'articolo 105

del Regolamento, lo disapprova.
< Imbriani-Poorio, L. Fusco, Za-

vattari, R. Luzzatto, A. Costa,
Turati, Taroni, A. Luzzato,

Leali, L. Falei. >

Veripcasione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che ð stata convalidata la elezione di

Nuoro in persona dell'onorevole Pinna Giuseppe.
Annuncia che venne presentata la relaziono sulla elezione con-

testata del collegio di Castelnuovo di Garfagnana (eletto Poli).
Sara discussa sabato.

La seduta termina alle 20,15.

DIARIO ESTERO

Da Costantinopoli, per la via di Sofia, si telegrafa allt
genzia Havas :

« Si parla della nomina di Gazi-Mouktar pascia, Alto Com-
missario in Egitto, a Commissario straordinario dell'isola di
Creta.

« Si parla pure di cambiamenti nel Ministero. Said pascin,
già Presidente del Consiglio di Stato, verrebbe nominato Gran-
visir e Zia paseiA assumerebbe il portafoglio degli esteri. »

Telegrafano da Sofia 8 luglio alla Neue Freie Presse che
il partito russofilo sostiene che il Principe Ferdinando, du-
rante le feste dell'incoronazione a Mosca, ha dichiarato allo
Czar di essere pronto a riammettere nell'esercito bulgaro
tutti gli ufficiali bulgari emigrati in Russia.
Nei circoli governativi però non si crede che il Principe

voglia porsi in conflitto coi propri ministri che sono assola-
tamente contrari alla riammissione.

Sebbene la situazione del Madagascar sia ora definita in

modo preciso e senza alcuna ambiguità, paie che i negoziati
relativi al regime doganale da applicarsi alla nuova colonia

non procedano secondo i desiderii del governo francese.

In fatti, due potenze hanno un interesso diretto nella que-

stione: gli Stati Uniti d'America e l'Inghi terra. Cogli Stati
Uniti i negoziati sono giunti al punto che si ritiene prossi-
raa una decisione definitiva. Il governo americano, in fatti

riconosce in massima che, dal giorno in cui il Madagascar e

divenuto effettivamente colonia francese, il trattato che gli
Stati Uniti avevano concluso in addietro col governo hova,
cade di pieno diritto.
Non resta dunque che di dare a questa ac'luiescenza la san-

zione definitiva e di regolare la tariff'a da applicarsi ai prc-
dotti americani all' entrata nella nuova colonia.

Coll'Inghilterra la faccenda procede pin lentamente. Il Ga-

Linetto di Londra non rinunzia volentieri alla situazione pri-
vilegiata che si era assicurato nell' isola e si studia d' impc-
dire, con tutti i mezzi, gli effetti dell'annessione alla Frar-

cia. Interrogato in proposito, in una delle ultime sedute della
Camera dei Comuni, il sig. Curzon, sotto segretario di Stato

per gli Esteri, ha dichiarato che delle nuove rimostranze sa-

ranno rivolte alla Francia. Ma, osserva l'Indépemlance belge,
esse non hanno alcuna probabilità di essero ascoltate, a meno

che altri Stati non vi si associno, dacchò il Ministro degli
esteri di Francia, sig. Hanotaux ha adottato il nuovo regi-
me appunto per finirla con tutti i reclami. E siccome nes-

suna altra potenza ha interessi commerciali da far valere al

Madagascar, e evidente che l' Inghilterra rimarrà isolata.

Secondo un telegramma da Costantinopoli, 8 luglio, il go-
verno turco avrebbe fatto pubblicare uf:1eialmente la so-

guente nota:
« La notizia che gl'insorti candiotti abbiano riportato, il

2 del mese corrente, una vittoria sulle armi turche è deci-

samente inesatta, tanto più che le operazioni militari erano

Nella seduta del 7 luglio della Camera dei Deputati di

Spagna, il sig. Silvela, capo dei conservatori dissidenti ha
censurato la politica del Governo, specialmente a proposito
della questione di Cuba. Esso combatte le convenzioni cogli
Stati Uniti del 1877 e disse che l'isolamento e impossibile
per la Spagna nelle circostanze attuali.
Il ministro Presidente, sig. Canovas del Castillo, rispose

che il fine della sollevazione di Cuba è l'indipendenza, ma

che la Spagna saprà trionfare di tutti gli ostacoli. Disse di

credere che Cuba non disponga degli elementi necessarii per
essere indipendente e che, separandosi dalla Spagna, resterchbe
preda di un'altra nazione.

Venendo alla questione delle alleanze, il sig. Canovas disse

che esse non devono rispondere soltanto alle simpatie dei

popoli, ma altresi agli interessi che sono loro comuni.

Alcuni giornali inglesi affermano correr voce nei circoli

politici di Londra che nel Ministero attuale avverranno al-

cuni cambiamenti prima ancora che si riunisea il Parlamento
al principio del prossimo anno.

Secondo questa voce, lord Salisbury, l'attuale Presidente
del Gabinetto, si sentirebbe stanco e intenderebbe di ritirarsi.
Il suo politico successore sarebbe naturalmente suo nipote,
lord Arturo Balfour.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
S. A. R. il Principe di Napoli stamane, con il Ai'

retto da Firenze, è giunto in Roma alle ore 7 35.

Dopo breve dimora al Real Palazzo del Quirinale
S. A. R. è ripartito per Napoli.
Tanto all'arrivo quanto alla partenza l'Aug 61°

Principe ò stato ossequiato alla stazione dalle Aut0^
rità e dai personaggi della Real Casa.

sospese.
« Contrariamente alle voci propalate dai giornali, è un Finanze municipali. - E stata pubblicata la relazione

fatto che la salute del Sultano è ottima· Commissione consigliare sul conto consuntivo dol Municipib A

« Ai confini greco-turchi nulla è avvenuto che possa de- Roma pel 1894.
stare apprensioni , nop vi si è manifestato nessun sintomo L'esercizio si chiudo al pari dei precedenti con un avan

A

allarmante. »
competenza superiore a quello previsto.
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Mentro infatti il proventivo indicava un avanzo di L. 11,078,32,
il consuntivo lo eleva invece a lire 122,781,57.
Si verificarono maggiori entrate per L. 163,356,81 e maggiori

spase per L. 51,650,59.
Treni direttissimi. -- La Societa delle strado ferrato meri-

dionali, rete Adriatica, avvisa che a cominciare da oggi 10 luglio
il servizio dei treni direttissimi 1 e 2 (troni lampo) dolla linoa

Milano-Firenze-Roma sarà sospeso, fino a nuovo avviso, sul
tratto Firenze-Roma e limitato al solo tratto Milano-Firenze e

vleeversa.

Rimpatrio.-Il piroscafo Vincen:o Florio, con a bordo S. E.
il generale Baldissera, governatore dell'Eritrea, ufficiali e truppe
rimpatrianti, à partito ieri da Porto-Said per Messina e Napoli.
Marina militare. -- La prima divisione della Squadra at-

tiva, al comando del Vice ammiraglio Canevaro, e composta delle
RR. navi Sardegna, Bausan e Partenope, giunse ieri a Civita-
vecchia e si ancoro in rada.

Nella giornata arrivarono sai torpediniere, che accompagnano
la Squadra a Portoferraio, dove questa si recherà nel pomerig-
gio di oggi.
Il capitano del porto. comm. Vaglieco, si recò a bordo della

ßardegna, al ossequiare l'ammiraglio, che osonerð le altre au-

torith, dall'obbligo dolla visita ufficiale.
Marina mercantile. -- Ieri il piroseafo Montevideo, della

linea La Veloce, parti da Montovideo per Genova; in questo
porto giunse il piroscafo Werra, del N. L., ed a New-York ar-
rivo il piroscafo Ems, della stessa N. L.

- Jeri pure i piroseafi Po e Bisagno, della N. G. I., partirono
il primo da Suez por Massaua, ed il secondo da Bombay por Sin-
gapore ; il piroscafo Città di Genova, della linea La Veloce, da
Teneriffa prosegul per Venezuela e Columbia, ed il piroscafo
Kaiser Wilkelm, del N. L., da Genova parti per New-York.
Per le Borse di perfezionamento all'estero. -- La Ca-

mera di commercio di Milano, ha fissato in L. 5003 il contributo
alla costituzione del fondo per l'assegnazione di borse di perfe-
zionamento commerciale all'estero, designando per il primo con-

corso la piazza di Buenos Ayres per l'Argentina e una delle tre

piazze di Rio Janeiro, Porto Alegre o Desterre per il Brasile.
Per il trafHoo tra la Sicilia e la Sardegna.- Leggiamo

nell' Economista d'Italia : Allo scopo di cooperare al migliora-
mento del servizio ferroviario marittimo colla Sardogna, la So-
cietà per le Strade ferrate della Sicilia ha fatto sue 10 proposte
accattate dai proprii rappresentanti in ordine alla ammissione di

tutte le stazioni di quella rete al servizio colla Sardegna, ed alla
aggiunzione nel relativo prontuario-tariffe di quelle voci cho

hanno una certa importanza. Ha inoltre approvato la istituzione
di biglietti coi prezzi diretti da Messina e da Catania per l'Isola

predetta.

Roma. - SParTacou or QUzsTA smaa:

Costanzi - Le donne nervose ore 21.

TELEGER.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 8. - Sono segnalati atti d'insubordinazione

nalle guarnigioni militari di Gedda, Aleppo e La Mecca.

MADRID, 8. - Il Re è caduto per le seale del Palazzo e si é
ferito leggermenti ad una gamba.
BERLINO, 8. - Lo scultore prof. Erdmann Encke ð morto, la

scorsa notte, a Neababelsberg, presso Potsdam.

YOKOHAMA, 9. - Vi sono state violenti inoniazioni. Tremila
case sono state distrutte dalle acque a Toyama.
CAIRO, 9. - In tutto 1 Egitto vi furono, il7 corronte, 273 de-

cessi di cholera.

LEOPOLI, 9. -- Nella soduta plenaria del Congresso cattolico

galiziano, l'Areivescovo Monsignor Severino Morawski rilovò l'ef-
fotto salutare prodotto dall' unione della Chiesa rutoaa alla ro-
mana, unione che costituisce per ambedue le nazionalità la base

per combattere lo correnti distruttrici, dirette sia contro l'ordine

sociale che contro la religione.
MADRID, 9.' - Noi circoli ufficiali si smentisce la voce corsa

che il Re sia caduto sulla scala del Palazzo.
PARIGI, 9. -- Waldek-Rousseau intervenne al banchotto deli

commercianti ed industriali parigini e vi pronunziò un discorso.
Egli condanno la dottrina dei socialisti e le utopie pericolose;

criticð gli abusi del parlamentarismo ; o proclamb la necessita,
in caso di difficolth tra i poteri pubblici, di ricorrere al suffragio
universale, cui spetta l'ultima parola.
ATENE, 9. -- Nolla cattura della banda Albanese un Greco è

stato ucciso o parecchi Albanesi rimasero feriti.
LONDRA, 9. - Il Daily Chronicle ha da Costantinopoli chen

60.000 ribelli Curdi saceheggiarono i villaggi del distrotto dit
Diarbekir.

Il Times ha da La Canoa che il Comitato delle riforme docise
di accettare le proposte fatte dagli Ambasciatori.
BERLINO, 9. -- Il Wol// Bureau ha da Atene :

Il partito della lotta ad ogni costo nell' isola di Candia, il quale
era ancora preponderante pochi giorni or sono, si trova ora sco--

raggiato, vedendo che tutte le potenze, sonza eccezione, si pre-.
parano ad intervenire enorgicamente, cosi verso la Turchia come=
verso gl'insorti, onde ristabilire nell' isola una situazione pacificas
Tale favorevole prospettiva, affacciatasi improvvisamento, ver-

rebbe perð a cambiarsi subito in modo sfavorevole se, in realth.,
divenissero dubbie le assicurazioni date dagli Ambasciotori a
nome della Porta.

Il Governo greco, dal canto suo, fa tutto il possibile por raf-
forzare la fiducia della popolazione candiotta nelle Potenze eu-
ropee.

MARSIGLIA, 9. - I giornali del Madagascar giunti, star ane,
annunziano essere stato proclamato lo stato d'assedio in tutti i
distretti occupati dagli insorti.
PARlGI, 9. - Camera dei Deputati. -- Si riprendo la discus-

ssione del progetto di legge relativo alle imposto diretto sulle,
entrato e tasse ad ess; assimilate, per l'osercizio 1897.
Dalombre, presidente della Commissiono, d'accordo col Ministro

delle finanze, Cochery, propone di sospendera la discussione sul-
l'art. 1° e d'incominciarla dall'art. 2° il quale condensa tutto la
riformo contenuto nel progetto stesso.
Doumer combatto la proposta Dolombre, che vieno invece a p..

provata con 316 voti contro 227.
Poscia, dopo una discussione confusa, che dà luogo a varìì in-

cidenti, la Camera approva, con 333 voti favorovoli o 216. con>
trari, il primo paragrafo doll'articolo secondo del progetto che
contiene il principic dell'imposta sui redditi dei fabbricati.
Si passa quindi alla votaziono del secondo paragrafo c'ge ¡¡gga

a 4,50 Oi0 il tasso dell'imposta suddetta per l'esercizio 1837.
La votazione di questo paragrafo dà luogo alla controprova.
PARIGI, 9. - Camera dei Deputati -- (Continuazione) -- 11

sacondo paragrafo dell'articolo 2° del progetto di legge relativo,
alle imposte diretto sulle entrate e tassa ad ease assimilato peel'esercizio 1897, venue respinto con 268 voti contro 258.
SOFIA,9.--L'Agencia Balcanica pubblica la seguente Nota sul-

l'incidente avvenuto nelle vicinanze del villaggio di Milkowa, sulla
linea ferroviaria in costruzione Sofia--Roman:
Alcuni operai italiani vennero tra loro alle mani in seguito ad

alcune frasi ingiuriose scambiatesi,
Un gendarme bulgaro, che facova il servizio di sorveglianza,rlVolse ad un italiano qualche rimprovero. L'italiano si gettà sai

gendarme e gli tolse la sciabola dal fodero.
Gli operai bulgart s'impadronirono dell'italiano e lo cinchium

sero nella casa ove abita il gendarme.
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Gli altri italiani, coll'ingagnero capa Picard, si rocarono al-
lara dinanzi alla casa per liberare il loro concittadino e spara-
rono sul gondarme che faceva resistenza, lo ferirono mortalmente
e liberarono l'italiano.
In seguito perð altri gendarmi arrestarono tutti gli implicati

nel ferimento del gendarme.
Il Prefetto di Sofia, il viceconsole francese el il giudice istrut-

tore si rocarono sul luogo del tumulto.
Fu ordinato l'arresto di tutti gli imputati, compreso l'ingegnere

Picard, che l'Agente diplomatico francese ha chiesto sia lasciato
in liberta.
L'affkre .è gia stato rimesso ai Tribunali. Gli arrestati sono

stati messi in liberta provvisoria, mediante una cauzione di von-
timila franchi.

CHICAGO, 9. -- I partigiani della libera coniazione dell'ar-

ganto si sono ormai assicurati una maggioranza di due terzi nella
Convenzione democraties.

PARIGI, 9 - Camera dei Deptetati - (Continteazione). - Il
progetto sullo imposta dirette sulle entrate e tasse ad osse assi-

milate per l'esorcizio 1897, è stato rinviato alla Commissione che
u lirà il Governo. La seduta è sospesa.
BADAJOZ, D - E avvenuta l'esplosione di una caldaia nella

fabbrica d'armi di Barros.
Vi sono quattro morti. I danni sono rilevanti.

L'AVANA, 9 - Gl'insorti sono stati sconfitti a Galoquemados
o a Cascajal, con gravi perdito.
PARIGI, 9. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Ripresa la seduta, sorge una viva discussione, alla quale pren-
dono parte Bourgeois, il Presidente del Consiglio, Méline, Jaurés
ed altri.

Fra grando agitazione, la Camera approva, con 327 voti contro

240, il seguonte ordine del giorno presentato dal deputato Dupe-
rier <le l'Arsan ed accettato dal Governo:

« La Camera risoluta a1 attuare la riforma dello contribuzioni
dirette, delibera di riprendere al più presto possibile, in sessione
straordinaria, la discussione del progetto presentato dal Governo
o passa all'o:•dine, del giorno. »

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 9 luglio 1896

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi.
. . . . .

76L7
Umidità relativa a mezzodi . .

. . . . . .
48

Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.
Cielo

. . . . . . . . . . serono.

Massimo 30.°3.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 19.*9.

Pioggia in 24 oro: goccio.

Ii 9 luglio 1896.

In Europa ancora pressione bassa sulla Russia, 745 Mosca; re-
lativamente alta sulla Baviera o sul basso Tirreno, 767 e 766.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco diminuito in Sardegna,
leggarmente aumentato altrove ; diversi temporali con pioggie
leggiore sull'Italia superiore e centrale. Temperatura aumentata
in generale.
Stamane: cielo sareno o quasi dovunque; venti varî deboli.
Barometro : 735 Belluno, Domodossola; 764 Bologna; 760 Na-

poli, Palermo.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli varî, cielo in generale sereno.

BÓLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 luglio 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL manz Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore precedenti

Porto Mauriz'o
. 1/4 coperto mosso 28 1 18 7

Genova
.

. . .
sereno

.
calmo 25 2 20 0

Massa Carrara.
.

sereno calmo 29 5 18 8
Cuneo.

. . . .
sereno - 28 0 15 8

Torino . . . . 1/4 coperto - 27 5 20 5
Alessandria . .

- - -
-

Novara . . . . sereno - 28 5 18 0
Domodossola . .

sereno - 27 4 15 0
Pavia . . . . . sereno - 30 8 16 4
Milano . . . . 1/4 coperto - 28 7 19 0
Sondrio . . . . sereno - 28 6 16 7
Bergamo. .

. .
sereno - 23 1 18 4

Brescia . . . . caligine - 28 0 19 3
Cremona . .

,
sereno - 30 1 19 4

Mantova
. . . sereno - 30 2 22 6

Verona . .
. .

sereno - 31 0 20 9
Belluno . . . . sereno - 26 4 16 8
Udine . . . . . sereno - 28 6 18 4
Treviso . . . . sereno - 30 1 20 2
Venezia . . . . sereno calmo 28 0 22 2
Padova

. . .
- sereno - 28 2 19 7

Rovigo . . . . sereno - 31 0 19 4
Piacenza. . . .

sereno - 30 6 19 0
Parma. . .

. .
sereno - 28 8 19 2

Reggio Emilia. .
sereno - 28 9 20 7

Modena
. . . . sereno - 20 8 20 1

Ferrara
. . . .

sereno - 29 8 19 8
Bologna . . . . sereno - 30 5 19 5
Ravenna

. . . . serena - 32 1 18 0
Forli

. . . . . sereno - 30 0 19 8
Pesaro. . . . . sereno calmo 28 0 22 0
Ancona . . . . sereno legg. mosso 28 6 23 3
Urbino

. . . . sereno - 29 1 18 7
Macerata.

. . .
sereno - 31 5 21 7

Ascoli Piceno . . sereno - 30 0 22 0
Perugia . . . . sereno - 28 8 18 4
Camerino. . . .

- - -
-

Pisa
. . . . . 1j4 coperto - 29 6 18 2

Livorno
. . . . 3/4 coperto calmo 28 5 91 0

Firenze . . . . 1/2 coperto - 30 0 20 1
Arezzo.

. . . . sereno - 29 7 18 2
Siena

. . . . . 3 4 coperto - 25 8 17 8
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 33 8 75 8
Roma . . . . .

sereno - 29 0 19 9
Teramo . . . . sereno - 31 2 21 7
Chieti. . . . . sereno - 28 0 15 0
Aquila . . . . sereno - 27 3 17 0
Agnone . . . . sereno - 26 3 15 0
Foggia . . . . 1/2 coperto - 35 1 22 4
Bari . . . . . coperto enlmo 26 8 21 5
Lecce . . . . . 1/4 coperto - 30 8 20 0
Caserta . . . . 3/4 coperto - 30 2 Ì9 2
Napoli. . . . . 3/4 coperto calmo 2ð 4 20 6
Benevento

. . . 3/4 coperto - 29 5 19 7
Avellino . . . . 1/4 coperto - 28 5 17 0
Salerno

. . . .
- ..... ...

Potenza . . . . 3/4 coperto - 24 6 15 9
Cosenza . . . . -.. ...

Tiriolo . . . . lj2 coperto - 24 0 12 0
Reggio Calabria . sereno mosso 26 8 21 4
Trapani . , , . sereno calmo 30 0 19 9
Palermo

. . . . sereno calmo 29 7 17 0
Porto Empedoele . 1/4 coperto calmo 29 0 21 0
Caltanissetta . ,

sereno - 29 5 17 4
Messina . . . .

sereno calmo 28 6 23 7
Catania . . . . serono calmo 28 6 21 9
Siracusa . . . . sereno calmo 32 2 21 0
Cagliari . . . . sereno calmo -

-.

Sassari . . . . 1/4 coperto - 33 3 22 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 9 Luglio 1896.

VALORI

1 apr. 96

1 lag. 96 500 500
1 apr. 96 500 500

> 500 500
1 giu. 95 500 500
1 apr. 96 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 e/
' ° ° ° ·

in eartelle di L. 50 a 200 . .

> diL.23.....
detta( » di L. 10. . .

. .

( > diL.5.....
detta41/26/a.........
» » in cartelle di L. 45 a 180 .

» » » 3 a 45
.

» > Certificati interinali (10 ers.).
» » > interamente liberati.

detta4°/o ..........
» > in cartelle da L. 4 a 40 .

16 grida . . . . . .

detta 3 °/o 2a grida . . . .
. .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici5"/o(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0/ .

. .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario

Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . .

dette 4 °
e la Emissione

. . . . .

dette 4 6/o 2a a 8a Emissione. . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 of . . .

» Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

» > > Banea d'Italia 4 °|o .

> > > > > 4 1/, °jo
> > > Banco di Sicilia . .

» > > > di Napoli . .

» > > OpadiS.Paolo 50/o .

» > > > > 41/2°/o
> > > dell'Ist.Italiano 4 */2°/o

PREZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.
94,12/s·-..--..... --(1)

94,,94,0502tj, .
90 a....... -...... --(2

91,071/2.... -- .............. --(3)

101,70 ... --

.............. --(5)
101,80 .... -- .............. --

.......
-- ··-...........10160(6)

....... -- ..............10170(7)

.......
-- ..............94021/,(8

.......
-- ·-..... --..... 57-

.......
-- ..............10050

·····-.
--

.-····-.-..... 9ô----
.....:. -- ..............10125

Cor.Med.

.......
-- ....···-......476-

.......
-- .............468--.

.......
-- ..............497-

...
-- ----.••··....305-

.......l-- .....-··.....492--

.......
-

- ···· -......49-

.......
-- .....499-

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
.

. . .
.

. . • • • • • ¯ 655
» 500 500 > > Mediterranee

.
.

. . . . . . . . . .

• · · - · · -(10)

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- -

- - • • • • • 009 50(11)
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la

• • • • •
- · ---

e 2a Emissione . . . . . . . . . .
.

. ... -

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

- -

° • • "¯°°

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italla
. . . .

. . . . . . . . . . .

1gen.95250250 »BaneodiRoma..............
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario..............
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierie in Terni . . . .
.

. . . . . . .

15apr.96 500 500 > > Anglo-Rom.aperl'Illuminaz.d
Roma col Gas od altri sistem . . . . .

11ag.96500 500 > > AcquaMarcia.............
1 gen. 93 250 250 > > Italiana por Condotto d'acqua. .

. . . .
. .

1 lug. 92 500 500 > > Inanobiliare. . . . . . . . . . . , ,

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magan. Generali .
.

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . .
.

.

> 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

> 125 125 > > Anonima Tramway-0mnibus . . , . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio
. . . . . . .

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana .
. . . . . .

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . .

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . .
. , . , ,

> > An. Piemontese di Elettrieltà , , , , .
. ,

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . .
. . . . . . .

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia, . . . . . . .

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . . . .

Aziorei Società Assicura:ioni.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . . . . . . . .
.

> 250125 a > -Vita..............

(1) ex L. 2,00 - ( ) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121 - (6) id. - (7
•-. (11) ex L. 12,50 -- (12) id. - (13) ex L. 10,00

. . .
712-

. . 140-

~ "
• •

. 444 -

....826-
.

. . [281-(12)

.... 10-
- 03 6

.

....200-

,......306-(13)
-..-...118-
···..115-

. 520-

- 207 -
id. - ( ) ex L. 2,00 - (0) ex L. 11,65 - 10 ex L.33,5
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
P.

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ----....... nc

Fine corrente Fine prossimo

Ob igazioni diverse.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3°/o Emiss 1887--88--89. . .
. . . . .

- ---

. . . . . . . . . . -

. . . 28
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Golekta 4 ojo (oro) . . . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . .

-

I lug. 96 500 500 > Strade Ferrato det irreno.
. . . . . . · · ·

-- --
- - · · ·

· · · - . . . 45

lapr.96500500 > Soc.Immobilia¿e...... ....... ---- .---..........20

> 250250 > > > 40 .... ....... -- .,---......... 9

> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............51
> 500500 > > SS.FF.Meridonali... ....... -- .............. -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba lta Italia
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

-

> 300 300 > > FF. Palermo, arsala, Tra-
paniI.S.(oo).... ....... -- .............. -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. d la Sardegna. .
. .

.
. . .

- ----
. . . . . . . . . . . . .

-

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottqiano (5 °|e oro) .
. . - - .

.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

17
500 500 > > Industriale della Valverina

. . . . . . .

» 500 500 Buoni Meridionali 5 a

Titoli a Quota:ione spcci<de.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

.
. . . . . .

Azioni di Banche e Societ in Liquidas.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale
. 4 . . . . . .

. . . . .

-- -

. . . . .
.

.
. .

4

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina
. .

. . . . .
. . . . . . .

--- -

. . . . .
. . . .

-

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Qommerciale .
. .

. . . .
- -

, . .
. . . . .

-

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobil aie Italiano .
.

. . . . . .
- -

. . . . . . . .

-

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italian . . . . . . . . . . . .

--- -

. .
.

. .
.

. .

-

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali La erizi . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

.
-

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Merid onale
.

. . . . . . . . .

- ---.

. . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHD
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse

Soortro OAMB I Prpzzi fat,ti Nominali

FIRENEE ÛENOYA MILANo NaroLI To

2 Francia.
. . .

90 giorni . y - 103 45
Parigi . . . . Chêque .

10¾ - - - 107 10 107 - 10703 02'/, 107 15 03 107 0
2 - Londra

.
. . .

90 giorni .

- 26 70 2 20 81
> . . . . Chêque .

26 02 --- -
- -- 26 93 91'/, 26 91 03 26 95 00 26

Vienna-Triesto
.

90 giorni .

-L
-

- - -
- - -

Germania
. . . Chêque .

÷ - 132 - - - 132 -- 132 10 03 13220 13100 132

Risposta dei premi . .

29 luglio Compe azione
. . .

30 luglio
Prezzi di Compensazione 20 > Liquid zione

. . . . 31 >
Sconto di Banca 5 6/o --- Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELL FINE GIUGNO 1806
Media dei corsi del Consolidato Italiano a con'

Rendita 5 0/o . . . . .
95 30

detta 4 t/, ja . .
. . 10i 70

detta 4 0/o . . . .
. .

95 30

detta 3 °|e . . . . . .
M 50

Obbl. Municipio di Roma 5°& - -
> dotte (la Emissione) 4 6/o 477 -
> dette (2a a 8a Emissione) 470 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 316 -
> > > B.d'It.4°/g492 --
> > > > 4 */, °|o 499 -
Azioni Ferr. Meridionali

.
680 -

> > Mediterranee! .
518 -

» » Sarde (Prefereo.) 275 -
> Banca d'Italia .

.
720 -

Banco di Roma
. .

140 -
Istituto It. Cred. Fond. 444 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 330 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 820 -

> Acqua Marcia . 1280 -
> Condotte d'acqua 212 -

Azioni Soc. Immobiliare
. .

8 -

Molini Mag. Gen. 70 -

Gener. llluminaz. 200 -
An. Tramway-Om. 219 -
Navig. Gen. Ital. 320 -

Metallurgica Ital. 117 -
Piccola Borsa di
Roma

.
. .

115 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di

Napoli . . .

22 -
Credito Italiano. 525 -

Fondiaria Incendio .
94 -

Vita
. .

210 -
Obb. er. 3 3

o Em. 1887-88-89 289 -
> S rado Forr. del Tirrono 462 -

> Sþe. Immobiliare . .
200 -

> > > 4°a. 85-
> ¶err. See. della Sard .

-

> Forr. Napoli - Ottaiano
(5 /a oro) - -

- .
170 -

A nerale
. .

õ0 -

nelle varie Borse del Regno.

8 luglio 1896.

Consolidato 5 °/ - . . . . . . . . . . .
L. 93

Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . . .
> 57

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10,00.

La Commissione Sindacale

EMILIO BRACCÏ.

LUIGI BOSIO.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY-

Direttore: Avv. Giovamm Pilomunwr. Tipografla delle Mantellate. Gerente responsabile: Tuumo RArvAx!


